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PIRTE UFTICIAIR

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regxio

Nella seduta di ieri del Senato prestarono giuramento i
senatori I loIa e Sprovieri. Il senatore Torelli svolse una sua
proposta intorno a provvedimenti da adottarsi contro la

Phyllo era vastatrix. Ripresa poi la disduesioñe del progatio:
Modificazíoni al Codice di procedura penale intorno ai man-
dati di comparizione e di cattura ed alla libertà provvisorii
degli imputati, ne fufono approvate, con emendamenti o

senza, parecchie disposizioni dell'articolo primo. Ebbero la
parola i senatori Vigliani, Conforti, þIirabelli, Mauri, De
Ifilippo ielatore, e il Ministro di Grazia e Giustizia.

Camáx•a dei Daputati

I a Camera nella tornati di ieri convalidò le elezioni dei
Collegi di Correggio, di Sant'Arcangelo e 2° di Livorno : ap-
provò senza contestazione un disegno di legge diretto ad
abolire i dritti doganali di ostellaggio : approvò altresì un
secondo disegno di legge per la riunione in un solo capitolo
di vati capitoli di spese residue del bilancio del Ministero
della Guerra, che diedè luogo ad osservazioni del deputato
Cadolini, cui risposero il Ministro delle Finanze e il depu-
tato Farini; e approvò inoltre un altro disegno di legge in-
teso a migliorare le condizioni dei maestri elementari; alla
cui discussione presero parte i deputati Fossa, Bonghi, Mo-
rini, Merzario, Bonfadini, Mariotti, Bordonaro, Macchi, Er-
cole, Martini, Pissavini, il Ministro della Pubblica Istru-
zione e il relatore Berti Domenico.

Giunte nominate dagli Uf¡îci della Camera, nelle sedute dell'8 e 10
giugno 1876, per l'esame dei seguenti progetti di legge:

Progetto n. 69 - Sulla responsabilità Ministeriale:
Commissari: Ufficio 1°, Pissavini - 2°, Tegas - 3°; Cocconi -

46, Indelli - 5°, Genala -· 6°, Nelli -- 7°, Guiccioli - 8°, Bo-
seÏli - 9

,
Brescia-Morra.

Progetto n. 74 - Coneessione di una pensione ai magistrati
inamovibili pervenuti all'età di 75 anni, e dispensati dal servizio
per Part. 202 dell'ordinamento giudiziario:
Commissari: Ufficio 1°, Pissavini - 2°, De Donno - 3°, Ercole
- 4*, Massa - 5°, Di Saint-Bon - 6°, Nelli - 7° Cantalamessa
- 8°, Rasponi Cesare - 96, Favara.

Progâtto n. 76 - Sulla liberazione condizionale dei condannati:
Commissari: Ufficio 1°, Fossa - 2°, Righi - 3°, Donati -

4°, Macchi - 5°, Di Rudini - 6°, Nelli - 7°, Guiccioli - 8°, Bo-
selli - 9°, Salemi-Oddo.

Progetto n. 81 - Conversione in assegnamento definitivo del
sussidio accordato ai religiosi e religiose contemplati nell'art. 3·
della legge 29 luglio 1868:
Commissari: Ufficio 1°, Gattelli - 2 , De Donno - 3°, Marink
- 4°, Macehi - 66 Selfastiatii - 6 Terzi - 7°, Gi eci -
8°, Arese Achille - 9°, Solidati.

Progetto n. 82 - Abolizione del diritto di riesportazione (Ostel-
laggio):
Commissari: Ufficio 1°, Pontoni - 2°, Minghetti -- 8°, Mantel-

lini - 46, Parpaglia - 5°, Sebastiani -- 6°, Molfino - 7°, Man-
rogònato - 8°, Roselli - 9°, Marengo.

Progetto n. 83 - Approvazione di alcuni contratti di vendita e
di permuta di beni demaniali:
Commissari: Ufficio 1°, Ceneelli - 2°, Fano - 3°, Merzario -

4°, Di Pisa - 5°, Borromeo - 6°, Concini - 7°, Briganti-Bellini
- 86, Martini - 9°, Di Blasio.

Progetto n.90 -·- Leva militare dell'anno 1877 sulla classe 1856:
Commissari: Ufficio 1°, Gorio - 2°, Pugliese - 3°, Celesia --

4°, mini - 56, Arnulfi - 6°, Giacomelli Angelo - 7°,,Giudici -
8°, Giossi - 9*, Bajocco.

LEGGI E DEORETI

Il Num. 8127 (Berie 22) della Baccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 (Serie 2=);
Visto l'altràTostro decreto 5 dicembre 1875, che scioglie

la Commissione di antichità e belle arti di Palermo
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È revocato il Nostro decreto 6 gennaio 1876, col quale

si instituiva in Girgenti una Commissione conservatrice dei mo-
numenti ed oggetti d'arte e d'antichità, composta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è instituita nella

provincia di Girgenti, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-

·eto 5 marzo 1876, una Commissione conservatrice deimonumenti
a oggetti d'arte e d'antichità, composta di otto membri, di cui
due saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio co-
Sunale della città di Girgenti e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provin-

cia, éd un impiegato della prefettura compirà Pufficio di segre-
tario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
o servarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 1° giugno 1876

VITTORIOEMANUELE.
M. COPPŒO.

11 B. HOOLXXXV (Berie 26, partesupplementare) della Rac-
colla yfßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seggente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il decreto 21 ottobre 1861 del Nostro Luogotenente

nelle profincie Siciliane, col quale è fondata una Cassa Cen-
trale di Risparmio in Palermo;
Vedute le deliberazioni 9 marzo e 10 aprile 1876 del Con-

siglio direttivo della sovradetta Cassa ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le modilleazioni allo statuto

della Cassa di Risparmio Yiftorio Emanuele di Palermo adottate
dal Consiglio direttivo della sovradetta Gassa con le deliberazioni
sovramenzionate, vedute d'ordine Nostro dal Ministro d'Agricol-
tura, Industria e comagercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

17 Num. 8147 (Serie 26) della Raccolta ufßeiale delle Igggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto del Nostro Luogotenente generale in data

15 settembre 1866, n. 3ž40, che instiffuiscë in Genova una

Commissione consultivã'jrer la conseëvazione dei monumenti

storici e di belle arti con aiurisdizf¢À uoprà le provincie di
Porto Maurizio, Massa Carrara e soþa il circondario di Novi
Ligure;
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 (Serie 22)

riguardante l'istituzione di una Commissione conservatrice
dei monumenti d'arte e d'antichit,à in ciascuna provincia del
Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La provincÏa di Massa Carrara avrà una. Commissione

conservatrice dei monumenti d'arté e d'antichità a sè ed indipen-
dente da quella di Genova, colle facoltà ed incombenze stabilite

dal decreto 5 marzo 1886.

Art. 2. Detta Commissione sarà composta di quattro commis-

sari, due eletti da Noi e due dal Consiglio provinciale, oltre il

prefetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato
della prefettura a compiere Pufficio di segretario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1876.
VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

Il lVum. HOOLXXXVI (Berie 26, parte supplementare) della
- Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAZIA DI DIO E P]CB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

.

RE D'ITALIA
Vista la deliberazionè presa per la riduzione del capitale

e per la riforma dello statuto nell'assemblea generale del 30
dicembre.1875 dagli azionisti della Società avente a scopo
di ricercare, coltivare, comprare, vendere, prendpre e dare in
affitto miniere, e di esercitare findustria ed il commercio dei
minerali e dei metalli, stabilita in Genova col nome di Com-
pagnia Generale delle Miniere e colla durata di 50 anni de-
correndi dal 17 marzo 1873;
Visto il R. dee,reto 17 marzo 1873, n. DLXXV, e lo statuto

della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - La Compagnia Generale delle Miniere sedente in

Genova è autorizzata a ridurre, in conformità della deliberaziona
emessa il 30 dicembre 1875 dall'assemblea generale dei suoi azio-
nisti, il proprio capitale da dodici a sei milioni di lire; e sono ap-
provate le modificazioni agli articoli 5 e 6 dello statuto sociale,
quali sono tenorizzate nel processo verbale di quell'adunanza ge-
nerale, allegato all'atto pubblico di deposito in data del 15 gen-
naio 1876, rogato in Genova Giuseppe Balbi, al n. 21 di reper-
torio.

'

Art. II. - Il contributo della Società nelle spese per gli Uffici
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d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è diminuito dalle 800

alle 200 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Daho &¾omaraddì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIONANA-CAI¿ATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONL Es DISROSIZIONIt

ML., sullagroposta del Rinistro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con decreti de121 maggio 1876:
Boido cav. Giovanni, maggiore d'artiglieria, prmosso al grado di

tenente colonnello nell'arma stesse ;
Bercellino Carlo, Coppa-Molla Giovanni, Gregorini Gregorio e

Pozzi cav. Carlo, capitani d'artiglieria, promossi al grado di
maggiore nell'arma stessa;

Roasio Gio. Battista, Roversi Enrico, Carpani Giuseppe, Mel
surgo Alfonso, Bonanomi Cesare, Coccòlini Filippo, Ruspini
Gaspare e Amaretti Carlo, tenenti d'artigliering promossi al
grado di capitano nell'arma stessa;

Ponte barone Giuseppe, maggiore d'artiglieria in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato all'effettivo servizio nell'arma

stessa;
Vandoni Antonio, capitano d'artiglieria in aspettativa per motivi

di famiglia, id. id. id.;
Rõssi Carlo, aiutante ragioniere d'artiglieria, promosso al grado

di ragioniere di 26 classe ;
Savigliano Giovanni, capo tecnico d'artiglieria e genio di 16 cl.,

promosso capo tecnico principale di 36 classe;
Forneris Antonio, Bongioannini Giovanni e Santi Vittorio, sotto-

capi tecnici d'artiglieria e genio, proinossi capi tecnici di
2* classe.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di eoneorso.
È aperto il concorso a tutto 11 dì 26 giugno 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banéo num. 411, nel comune di Èüssomeli,
prov. di Caltanissetta, coll'aggio lordo medio annuale di lire 11001
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modíficato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 1° giugno 1876.

Per il Direttore Compartimentale
M. L1 DONNI.

AMMINISTIIAZIONE DEL, LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPAETIMENTALE DI NAPOLI

Avviso da woncorso.
E aperto il concorsoa tutto il 8127 giugno 187ô alla nomina di

ricevitore dellotto al Banco n. 230, nel comune di SePietro a Pa-
tiernos provincia di-Napoli, con l'aggio lordo medio annuale dÉ
lire 2699.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta dal bollo, corrëdata dai docu-
menti comprovantis i requisiti voluti dailParticolo 185 del regola-
mento approvato con Realedecreto 24 giugno 1870, numero 5138;
non.che i titoli accennati nel succëssivo articolo 136, modificata
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 2 ).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizio i tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addb2 giugno 1876.

IFÐirettore Compartimentale
G. M1tto.

MINISTERO DELLE FINAN'ZE -- omEZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFŸARI.

T-mabilipervenuti al Demazio dall'Asse celesigtico.

BENI VENDUTI

EROCRE DELLEyVENDITE NUMERO S EB ICIE

dei-
lotti EttarL Are Cat, d'asta di aggiudioazione

Nel mese. di maggiodel :1876 . . . . . . . . . 502 2gl 95 90 1 043,777 17 1,895,687 11
Nei mesi precedgnti dell'anno 1876 . . . . . . . 1824 3718 83 91 3,124,02Œ 54 3,947,750 60

Nell anno in corso . . . . . . 2826 6880 29 84 4,167,803 il 5,343 487 71

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a intio il 1875. . . . 114693 506038 99 71 392,653,181 50 505,3É8;B4Ý 2f
Toma dal 20 pttobre 1867) tutto maggio del 1876 . 117019 512419 29 55 396,800 98 2f 510 ŸØ¾08092

Firenze, addì 10 giugno 1876.
Il Direttore Card della Divisione YI

Exsoozzr.
Il Direttore Generale
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DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAF)

Avviso.
Il 9 corrente, in Valsinni, provincia di Potenza, è stato aperto

un ufficio telegrafico governativo al servizio del governo e dei pri-
vati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 10 giugno 1876.

IL RETTORE

DELLA UNIVERSITÃ DEGLI STUDI DI TORINO

Visti il Regio decreto 10 maggio 1858, e la legge 21 febbraio

1859;
Visti il Regio decreto 26 febbraio, e il decreto Ministeriale 25

marzo 1865;
Visti il Regio decreto 11 aprile, e il decreto Ministeriale 11

luglio 1869;
Visti i Regi decreti 24 agosto 187$, e 7 maggio 1874;
Vista la nota di 8. E, il Ministro di Pubblica Istruzione, in

data 15 maggio corrente, colPelenco dei posti gratuiti nel R. Col-
legio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie, da mettersi al
concorso

,

Fa noto:

Che nel prossimo agosto, nei giorni e nelle città che saranno ul-
teriormente stabiliti per decreto fleale, da ýubblicarsi nel foglio
ufficiale del Regno, si apriranno gli esami di concorso a 16 posti
vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle pro-

vincie, cioè 12 di fondazione Regia, 1 di fondazione Vandone, 3 di
fondazione Ghislieri (ß. Pio Y).
I 12 posti di fondazione Regia (salvo uno riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per la Facoltà di matematiche) sono indistin-
t,gmente applicati a qualunque Facoltà, e aperti a tutti gli stu-
denti nativi.delle antiche provincie dello Stato.
A questi posti possono anche concorrere gli aspiranti al corso di

farmacia.
Il posto della fondazione Vandone è destinato alla Facoltà di

medicina e chirurgia; è riservato a beneficio dei giovani oriundi
di Vigevano ed ivi domiciliati; in mancanza di questi succedono
i nativi del circondario di Lomellina, ed in vece loro qualsiasi
altro giovane delle gutiche provinðie. Il merito relativo sali te-
nuto in conto solo fra i chiamati d'unottesso grado.
Dei 3 posti della fondazione Ghislieri, 2 sono destinati ai nativi

del comune di Bosco, 1 ai nativi dell'antico Contado Alessandrino
e Frugarolo.
Possono aspirare a quest'ultimo posto gli studenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificato di licenza

ginnasiale, salvo che cducorrano per lo studio diblle lettere, di
filosofia, di storia natúrale, di scienze fisiche e chimiche, per cui

Lisogna aver conseguito l'attestato di licenzaliceale. Gli aspiranti
ai 2.posti riservati per i nativi di Bosco debbono avery le condi-

zioni stesse che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fonda-
zione Itegia (legge 21 febbraio 1859).
La pensione assegnata ai vincitori dei suddetti posti è di L. 70

per ciascun mese dell'anno scolastico.

Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile nella città,
ove ha sede una Università di studi, non sono ammessi, per at-

tendere alle scienze ivi insegnate, a fruire del benefizio di un posto
gratuito di Regia fondazione, fuorchè nel caso che, per assoluta
mancanza di mezzi, non possano intraprendere una carriera um-
versitaria.
Gli esami di concorso si daranno per gli alunni delle scuole

classiche secondo le prescrizioni stabilite dal Regolamento, appro-
vato con R. decreto 10 maggio 1858, inserto al n. 2844 della rac-
colta degli Atti del Governo, e secondo il prescritto dal R. de-

creto 7 maggio 1874. Per quelli degli Istituti tecnici aspiranti

alla Facoltà di matematica secondo le disposizioni contenute nel
decreto Ministeriale 11 luglio 1869.
Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti dovranno

presentare al Regio provveditore della rispettiva provincia, od al-
l'ispettore per le scuole del proprio circondario, fra tutto il pros-
simo mese di giugno:
1° Una domanda scritta intieramente di proprio pugno, nella

quale dichiareranno la Facoltà al cui studio _intendono di appli-
carsi, ed il posto della fondazione al quaÏe aspirano, come pure il
domicilio della propria famiglia;
2° L'atto di nascita debitamente legalizzato;
3° Le carte d'ammessione allo studio del corso liceale, o dello

Istituto tecnico, compresa quella delPultimo anno, munite delle

necessarie sottoscrizioni, le iluifi, per l'anno in corso, saranno li-
mitate a tutto il mese di giugno;
4° Un certificato del preside del liceo, o del direttore del gin-

nasio o delPIstituto tecnico in cui compirono i due ultimi anni di
corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspilaae
sia in corso di una Facoltà dovrà inoltre comprbirare con un cer-

tificato del sindaco della città, nella quale attese agli studi uni-
versitari, che egli tenne buona condotta durante i medesimi;
5° Un certificato medico, debitamente legalitzato, dal quale ri-

sulti che Paspirante sofferse il vainolo, o. fu vaccinato con suc-

cesso, e che non è affetto d'infermità comunicabile;
6° Un attestato del sindaco, il cui contenuto sia confermãto dal

giusdicente locale, in seguito ad informazioni prese a parte, nel

quale sia dichiarata :

a) La professione che il padre ha esercitato od esercita;
b) Il numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia di lui ;
c) Il patrimonio che sia nel comune stesso, che altrove l'aspi-

rante, il padre e la madre possedono, accennando se in beni sta-

bili, in capitali, o fondi di commercio, in crediti iscritti, o non
iscritti, non meno che il valore delPintiero patrimonio ed il rela-

tivo reddito;
7° Dovranno inoltre dimostrare quale è la somma che a titolo

d'imposta di ricchezza mobile, rurale o per fabbricati si paga e
ciò mediante certificati rilasciati dagli ufficii degli agenti delle
tasse del luogo di origine di domicilio o di qualsiasi altro presso
cui l'aspirante od i proþrii genitori trovansi inseritti come con-
tribäëãti.
I concorrenti poi dovranno presentare il certificato di licenza

liceale, o dell'Istituto tecnico, o del ginnasio di cui sopra, al prov-
veditore di quella provincia, in cui hanno luogo gli esami di con-
corso, e ciò conformemente al disposto dall'art. 1, n. I della legge
8 âgosto 1857.

In mancanza dell'attestato di rispettiva licenza giimasiale o li-
ceale gli esami di concorso sostenuti saranno nulli.
L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione di

professori approvati, in luogo delle carte indicate al n. 3, presen-
terà un certificato rilasciato dai medesitni, comprovante che egli
ha terminato o sta per compiere in quest'anno il corso ginnasiale
o liceale o tecnico, quale si richiede per il posto al quale aspira;
ed invece del certificato di cui al n. 4, presentarne uno del sin-

daco del comune, nel quale ebbe domicilio negli ultimi due anni,
comprovante la sua buona condotta.

Per coloro che avessero già depositato tutti o in parte i suddetti
documenti alle segretei'ie delle relative Università, in occasione
di altri esami, basterä ehe netfgeciano la dichiarazione nella do-
manda al provveditore agli studi od all'ispettore del circondario,
al quale si presentano; avvertendo però che i documenti di cui ai
numeri 5, 6 e 7 debbono essere di data recente.
Trascorso il mese di giugno prossimo, nda sarà più ammessa

alcuna domanda.

Torino, dal Palazzo della R. Università, addi 20maggio 1876.
PATERI.
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Bispostaterat concernenti gli aspiranti af eencorso per i posti
gratµfft,del Çofferto per le ps•owirAege, egygge‡šuge sie rgofg-
fxerato approvato een fl. deer eto 10 naaggio g858, e netta legge
21 feëðrafo 1859, nel decreto Miriteteriale 11 lugile 1869, asella
relastosse a 8. M. che precede ti R. decreto 26 fuglio 1850, e

nyr g. pera-erogmaggsppm:

(Bal regolamento). - 2. Gli esami diconcorso-per i posti di
11. fondazione,.... si egrupongono di aei, lavori ia iscritto e di due

esperimenti verbali.
3. I lavori in iscritto consigtene:
1. In una composizione,latina;
2. In una composizione itaßana;
8. Nella.noluzione di q¾esiti suHa logica e;metalleica;
4. Id. sulPetica;
5. Id. sulParitmetica, algebra e geometria;
6. Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di- cm ai numeri 1 e 2 verserà sulla

atoria.
6. I temi saranno dettati in.tre giorni consecutivi, .secondo il

numero d'ordine indicato,salla coperta in cuisono,rinchiusi. Vi
saranno m claseun giorno due sedute, delle quali la prima comin-
perà alle ore 7 mattutine, e la seconda alle ore ja pomeridiane.
Il tempo fissato per ciascuna serdata à di 4 ore, compresa la det--

tatura del tema.
7. È proibita ai canÉidati qualunque comunicazione tra loro e

con persone estranee 81 a voce che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, fuorchè i

vocabolari autorizzati ad uso delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'articolo sarà pu-

mita colla-esclusione dal concorso.
8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il proprio

.nome, cognome e patria, il posto della fondazione alla Facoltà cui
.aspira, e vi aggiungerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda verrà
quindi da lui sigillata e segnata, sulla coperta colla stessa epigrafe,
la quale dovrà ripetersi sopra ciascun lavoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in i-

scritto e sui programmi degli.esami di magistero ; saranno pub-
blici, e verranno dati ad un solo candidato per volta, sotto la pre-
sidenza del provveditore, da tre esaminatori specialmente delegati
dal Ministro. Essi avranno luogo nei giorni non festiviimmedia-
tamente susseguenti a quelli in cui sicompirono i lavori in iscritto,
ed in guisa che ciascun candidato non abbia a subire più d'un e-
same per giorno.
10. Ciascuno degli esami verbali dura un'ora per ogni concor-

rente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla letteratura,un

altro sulla logica e metafisica, ed il terzo sulParitmetica, algebra
e geometria; nel secondo un esaminatore interroga sulla storia, un
altro sull'etica, ed il terzo sulla fisica.
Ai due articoli 9 e 11 stati abrogati conB. decreto 7 inaggia 1874

venne sostituito il seguente:
Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da liceo ai

posti gratuiti nel Collegio delle Provincie in Torino, verseranno
sui programmi degli esami di licenza liceale.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di S. Pio V per lo

studio di belle lettere, di filosofia, di scienze fisiche o chimiche, o
di storia naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo
prescritto per gli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione =(ad ecce-

sione dei sovraccennati 2 posti riservati ai nativi di Bosco) per lo
studio delle altre Facoltà, l'esame di concorso si raggiverà soltanto
sulla letteratura e sulla storia antica, e si dividerà in, due prove,
Puna in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due la-

vori di composizione latina ed italiana, di cui uno sulla storia.

La prova verbale durerà mezz'ora. In essa il candidato spie-
gherà alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e rispon-
-derà alle interrogazioni-che i verranno «fatte sulle istituzioni-di

letteratura e sulla storia antica.
(Dalla legge). - Gli esami di concorso-per i postigratuiti.della

fondazione Ghislieri stabiliti nel Regio Collegio parlo Alberto a
favore del cpmune di Bosco, saranno dati colle -medesime norme
che sono prescritte per il concorso ai pósti gratuiti di fogdazione
Regia.
Disposizione testamentaria del conte Vandone.
« Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato un

> capitale di lire centomila da riporsi a sicuro e fruttifero impiego
> fra il termine d'un anno dopo la mia morte, e che coi red-
>-diti annuali della medesimaamma siano create numero un-

e dici piazze gratuite nel venerando Collegio dei Gesuiti, ossia di
» S. Francesco in Torino, ed in mancanza di questo, in quellial-
tro collegio che più si serederà conveniente degli infiaseritti
miei eredi universali, e pieno mantenuti ivi agli ptadi presso
PUniversità di Torino undici giovani, cioè due addetti alla:Fa-
coltà legale, due alla teologia, due .alla medicina e chirurgia,
due alle belle lettere, due alla filosofia ed uno alla matematica.
» Tali piazze saranno distribuite previo.esame di concorso.ed a
quei giovani sprovvisti di altri mezzi, onde mantenersi agli
studi, i quali in detto esame avranno dato maggior saggio dei
loro talenti e del loro studio ».
Art. 4. del R..decreto 26 Inglio 1856.
« I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti mediante esame

» di concorso, giusta le norme vigenti per i posti di fondazione
ARegia, e secondo la distribuzione e le condizioni prescritte dalle
» tavole testamentarie ».

(Decreto Ministeriale 11 luglio:1869). - Visto Particolo 2 del
Regio decreto 11 aprile,1869, con cui venne reso disponibile per
gli studenti degli Istituti tecnicy indystriali e professionali, i
quali sono abilitati a presentarsi agli esami di ammessione ai
corsi della Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali, un
posto gratuito nel Regio CoUegio Carlo Alberto per gli stu¿lenti
delle provincie antiche.
Te prove per tale concorso consisteranno nelle seguenti mate-
rie cosi per iscritto, come oralmente, secondo i programmi an-
nessi al regolamento 18 ettobre 1865 :
1° Matematica (Programma 36°, dal n. 11ino al 26);
2° Meccanica elementare (Programma 38°, dal n. 1 al n. 14);
3° Fisica elementare (Programma 21•, dal n.,1 al n. 33);
4 Storia (Programma 24°, dal n. 9 al.p. 34);
5° Componimento italiano.
Tali esami di concorso saranno dati negli stessi luoghi e negli

stessi giorni degli esami dei concorrenti delle scuole classiche.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO
t

Nella seduta del 9 corrente della Camera dei comuni, il
hader della opyiosizione, marchese de Hartington, interpellò
il capo del governo della regina, il signor Disraeli, intorno
alle recenti trattative che ebbero luogo a proposito degli af-
fari di Turchia.
Date alcune spiegazioni in proposito, Pinterpellante do-

mandò se il governo avesse in1,enzione di depositare sul banco
di presidenza della Camera carte e documenti relativi alla

questione orientale.
Il signor Disraeli rispose di trovar naturale la doxnanda
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del signor de Hartington e soggiunse: " Il governo non in-
tende nascondere nulla alla Camera, nè di opporsi alla pre-
sentazione di qualsiasi documento, a-cui abbia=posto la
firina. Ma vi sono interessi superiori alla curiosità naturale
e legittima del Parlamento, alla stessa opinione delministero,
e qtiando q\iesti interessi prendono la forma del manteni-
nento della ýace, di una pace onofevole, sono berto che la
Camera non vorrà fare pressioni sul governo.
Nel tempo stesso io sono prontissimo a dare al nobile lord

tutte le notizie che possiedo sui punti più notevoli del suo
discorso. Egli è verissimo che, quando parlava testè alla Ca-
mera del memorandum di Berlino, disse che non era fino al-
lora stato -presentato 'alla Porta e che espresse la speranza
che non sarebbegiresentato tale e quale; oggimicredo auto-
rizzato ad affermare che ilmeinorandum fu ritirato.
Ci fu notificato'che la sua presa in bònsideraziòne è stata

inBefinitamente1(ggiornata.
I nòtevoli avvenimenti che si sono compiuti spiegano in

gran pai·fe il ritiro dël docudiënto.Vi pngo di osservare che,
selibéneavessimo creduto nostro dovere, non dico di respingere
ilmemorandum, ma di rifiutare a questo documento la nostra
sanzione, tale risoluzione del governo di Sua Maestä non fu
accolta con sfavore da alcuna delle potenze, anzi avvenne il
contrario.
Oggi, non esito à dirlo, i ministri di Sua Maestà agiscono

su più d'un punto d'accordo con le altre potenze, e spero che
ciò sarà con successo. Essi furono d'accordo con le altre po-
denze, opiuttosto le altre potenze furono d'accordo con essi
che non dovesse esercitani alomia pressione illegittima sul
nuovo sovrano della Turchia; che si dovèsse lasciare Ad eWo
e ai suoi consiglieri il teníýo di viatúrare i loro progètti e la
politica che si piópongono di seguire.
Abbiamo aggiunto le nostre rimostranze a quelle dell'Au-

stria, della Russia e della Francia, e non dubito che tutte le

potenze, cercando ora di far comprendere alla Serbia l'impor-
tanza di una condotta di moderazione per parte sua, questi
consigli possano prevalere.
Vi è un terzo punto sul quale tutte le potenze hanno con-

venuto di agire d'accordo, se non simultaneamente: il ricono-
scimento del nuovo Sultano.
Vi era ai nostri occhi un'importanza massima che questo

ficonoscimento avesse luogo subifo per parte nostra, e non

si doveia abusare delle dilazioni prescritte abifualmente in
tali casi, poichè, mer,cè un riconoscimento immediato, il
nostro ambasciatore avrebbe potuto godere del privilegio di
chiedere un'udienza e di parlare col nuovo Sultano.
-Non solo le grandi potenze d'Europa hanno riconosciuto
il nuovo Sultano; posso dire con certezza che il nuovo sovrano
ha ottenuto l'adesione de'suoi sudditi di tutte le sêtte, di
tutte le credenze e di tutte le razze. Ritengo di una certa

importanza il fatto che i capi di tutte le coidunità cristiane
si presentarono personalmente al sovrano per felicitarlo e gli
espressero fiducia nelle sue intenzioni. Questo fatto esercitera
una sálutare influenza sugli insorti e sosterrà i consigli di
pace dati dalle potenze.
Credo che eventualmente non vi sia alcun inconveniente

nel presentare alle Camere dociimenti relativi ai rapporti
con la Turchia. Per il momento, però, mi sembra preferibile
l'aggiornare la presentazione di questi documenti, che hanno

un darattere di iiontrovdeia, poichè nði Rèsidežiaiho man-

fi re perfetio il nòàtro accordo con le potenze ,,.

II .Times esamina l'1iait imperiale-coircui il nudio Sultáno
11a fatto conoscere al tuo granvisir i principii del suo regno.
Lo scopo principale di qiiesto manifesto è quello di giusti-
ficare la rivoluzione e di ottenere delle simpatie-alFestero.
Il proclama di Murad V non contiene, è vero, che delle

generalità, ma l'indole di questo doeuniento, la sorgente
dalla quale emana, l'occasione e l'indispenraabile necessità
della digiita dello stile non concedevano che fosse diverso.

L'espressione vaga è l'impronta del linguaggio di un sovrano.
Si troverebbe strano e forse incostituzionale che un discorso
della regina d'Inghilterra entrasse in particolari. Potevasi
quindi attendere da un principe, il quale esce di prigione per
governare un impero sfinito e lacerato dall'insurrezione emi-
nacciato dalle maggiori potenze militari d'Europa, che defi-
nisse la sua politica e facesse con scere ruinutainente i suoi

progetti di riforine ? Il Sultano aminètte öhe l'iinpero è in

ÿúicolo e che qûesto pericolo è il frutto di una cattiva am-

ministrazione. Questa confessione è importante inquantochè
TÌcononce che i rÏinýroveri che so o stati diretti in questi ul-
timi tempi al governo turco erano fondati e che l'indigna-
zišne provocata dovunque dagli atti del governo caduto, era
giustificata.
I pericoli esistenti dovendosi attribuire in particolar modo

alla discordia che regnava fra Abd-ul-Aziz ed i suoi sudditi

cristiani, il mondo era desideroso di conoscere Patteggia-
anento che prenderebbe il nuovo Sultano di fronte aduestiul-
timi. Il Sultano non linomina nel suo hatt, ma vi dice che
tutti i suoi sudditi, senza eccezione, godranno piena ed intei-a
libertà. Le frasi che seguono e che hanno la pretesa di far
conosoere tutto il pensiero di Murad V peccano pure di poca
chiarezza, ma il Times non ne muoverà lagno fino a tanto

che la condotta del governo non l'autorizzerà a concludere
che questo linguaggio aveva lo scopo di far nascere delle il-
lusioni fallaci; e d'altronde, dice il Times, anche le potenze
europee l'interpretano come l'espressione della volonta del

Sultano di attivare delle riforme che valgano a porre un ter-
mine al malcontento cronico ed alle convulsioni periodiche
dell'impero turco.
L'organo della Clig dice che in presenza della " libertà

piena ed intèra ,,
che TVÏurad V promette " a tutti i suoi sud-

diti ,, non può a meno di rammentare che esiste da lungo
tempo un decreto- decreto di cui è menzione nel trattato del
1856 --- il quale dopo avere espressamente nominaté le comu-
nità cristiane, conferisce ad esse tutte le libertà a cui avevano
diritto, secondo l'opinione degli statisti di quell'epoca. " È
mio desiderio -- diceva Abd-ul-Megid, padre del Sultano Mu-
rad V, nell'hatti-scheriff del 1856 -di accrescere la felicità di
tutti i miei sudditi che ai miei occhi sono eguali, e mi sono
egualmente cari e che sono uniti gli uni agli altri dai viii-
coli cordialidel patriottismo ,,.-" Quando una diohiarazione
così esplicita, dice il .Times, ha fatto parte del testo d'una legge
organica per più di venti anni, un Sultano non doirebbe cre-
dere di fare una concessione dichiarando che tutti i suoi súd-
diti indistintamente godranno d'una libertà piena ed inteia ,,.

Il .Times è convinto éssere impossibile che vi possa avere

stabilità in un sistema politico il quale non permette ai cri-
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stiani di essere cittadini o di nutrire dei sentimenti di pa-
triottismo, dindipendenza personale e di dignità; esso spera
in conseguenza che il Sultano sarà assistito, nella realizza-
zione delle sue solenni promesse verso i sudditi cristiani, da
intelligenti consiglieri che comprenderanno le esigenze dei

tempi.

Stando a lettere che il Mémorial .Diplomatique ricevè da
Costantinopoli, fra pochi giorni dovrebbe aver luogo in quella
città la promulgazione del programma politico annunziato
nell'hatt del sultano Murad.
Il nuovo sovrano lascia al Consiglio dei ministri piena li-

bertà nelle loro importanti deliberazioni; esso è d'accordo
con loro nei principii e sanzionerà tutte le decisioni che gli
verranno presentate conforme allo spirito dell'hatt.

Si scrive da Pest alla Norddeutsche Ælgemeine Zeitung
di Berlino che il conte Andrassy si è lagnato con diversi de-
putati ungheresi, che sono in pari tempo direttori di giornali
importanti, degli attacchi di alcuni organi della stampa con-
tro la Russia, " attacchi non solo inopportuni ma ingiusti , .

-

" Il chiasso, avrebbe detto il conte Andrassy, che si è fatto
per la presenza, nell'esercito serbo, di due generall russi che
non sono più in servizio e non appartengono all'armata
russa, è tanto più ridicolo, che l'ex-generale austriaco, Stra-
timirovic, ha dato loro l'esempio e che un altro generale au-
striaco fa apertamente arruolamenti per l'armata serba, su
territorio ungherese. Che vi abbia in Russia un partito
grande che professa simpatie per gli insorti è incontestato ;
ma in Austria-Ungheria esiste pure un partito in propor-
zione ancor piii forte che sogna la creazione d'un grande im-
pero serbo. Nè il governo russo nè l'austriaco possono essere

chiamati responsabili di ciò che questi partiti intraprendono
nell'interesse del loro programma , . Il sig. Andrassy avrebbe
aggiunto ancora che la miglior garanzia per ilmantenimento
della pace risiede nell'accordo delle potenze del Nord e che
la stampa la quale mira a distruggere quest'accordo com-
promette gli interessi stessi dell'Ungheria. In seguito a que-
sta conversazione il tuono dei giornali ungheresi si è note-
volmente modificato.

Mentre ambedue le Camere francesi si occupano della ri-
forma dei loro regolamenti, i giornali discutono intorno al
progetto di legge che verrà prossimamente discusso e che
concerne l'ordinamento municipale e la nomina dei sindaci.
In tale progetto, come è noto, il governo non si riserva il

diritto di nominare i sindaci altro che nei capoluoghi di di-
partimento, di circondario e di cantone. Quanto alla nomina
dei sindaci dei comuni rurali essa viene interamente abban-
donata al principio elettivo.
Il Moniteur Universel scrive che questo sistema è cattivo

in teoria ed in pratica. In teoria, perchè è appunto nei co-
muni rurali che il sindaco esercita quelle funzioni di giudi-
catura e di polizia che ne fanno un vero delegato del potere
esecutivo e che non si comprenderebbero senza una specie di
investitura data dal potere medesimo.
In pratica, perchè è appunto nei comuni rurali che l'auto-

rità del sindaco avrà più da soffrire per causa del suo carat-
tere elettivo, mentre è appunto in tali comuni che il sindaco
abbisogna di maggiore indipendenza per esercitare le sue

funzioni di giudice e di delegato dello Stato per l'osservanza
delle leggi e dei regolamenti di polizia.
Il Ëoniteur crede che il mezzo di conciliare l'opinione fa-

vorevole in maggioranza al principio elettivo per quanto
concerrie i comuni rurali e la convenienza di non scemare

fautorità ed il prestigio dei sindaci dei comuni stessi, consi-
sterebbe nel demandarne la nomina al governo a condizione

che esso li scelga fra la metà od anche fra il terzo dei consi-

glieri comunali inscritti per ordine numerico dei voti dai

medesimi ottenuti nella elezione.

TIE I...InGB.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

San Vincenzo, 11. - Oggi è partito per la Plata il vapore
Nord America, della Societh Lavarello. A bordo tutti stanno bene.

Londra, 12. - Il Times dice che gli sforzi dell'Inghilterra
tendono a conservare la pace d'Europa, riconoscendo nuovamente
l'integrità della Turchia, almeno nel senso che nessun sovrano

straniero possa acquistare autorità su nessuna delle provincie
turche. Quando ciò sarà stito ammesso in pratica, e quando i di-
stretti slavi saranno pacificati, possiamo sperare che l'antagonismo
fra la Russia e PInghilterra sarà trattato come una illusione che

rese inquieto il mondo senza motivo.
Vienna, 12. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado:
« La risposta della Serbia alla nota del granvisir esprime la

seria e sincera volontà di non turbare la pace; dice che la Serbia

non penso mai ad armamenti, ma vuole bensì completare la sua

organizzazione militare, secondo il principio del servizio obbliga-
torio. La nomina degli ufficiali risponde al bisogno normale. La
Serbia non pensa ad una guerra che minacci l'integrità della Tur-
chia, tanto più che il mantenimento di questa integrità è di un

alto interesse per la Sei§ig, L'occupazione temporanea della fron-
tiera fu imposta alla Serbia dai fatti straordinari avvenuti nelle

provincie limitrofe, e specialmente in causa delle frequenti viola-
zioni del territorio serbo. Del resto importa al governo serbo di

regolare alcune divergenze che sono sorte, e quindi invierà a tale

scopo a Costantinopoli un delegato speciale. Il governo serbo nu-
tre sempre il desiderio di mantenere le migliori relazioni colla
Sublime Porta ».
Oostantinopoli, 12. - Ecco la risposta testuale del principe

Milano alla nota del granvisir:
La risposta dice che l'insurrezione si estese fino alla frontiera

della Serbia, che tutto il paese era oircondato da un cerchio di

ferro, e che egli, per tranquillizzare il suo popolo, trovossi nella
nécessità di armarlo, però non aveva la menoma intenzione ostile
contro la Porta, poichè la Serbia sa ch'essa attinge le sue forze
dalPintegrità de1Pimpero ottomano. Per mantenere poi la buona
armonia, il Principe spedirà a Costantinopoli un delegato speciale,
il cui nome sarà comunicato alla Porta dal suo agente.
Oostantinopoli, 12. - Il Sultano invitò il granvisir a pre-

sentargli il programma del governo, dichiarandosi disposto ad ac-
cettarlo. Midhat paseia fu incaricato di redigere il progetto rela-
tivo alPistituzione del Consiglio nazionale, il quale si occuperebbe
esclusivamente delle finanze e diseuterebbe il bilancio.

Versailles, 12. - Laisant, radicale, interpella il ministro
della guerra circa due nomine di ufficiali, che egli trova illegali.
Il ministro Cissey ne dimostra la legalità.
L'incidente non ha alcun seguito.
Laisant sviluppa la sua proposta tendente a ridurre il servizio

militare a tre anni ed a sopprimere il volontariato di un anno.
Il ministro della guerra combatte questa proposta.
Gambetta la combatte ugualmente, dicendo che non è ancora
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giunto il momento di procedere a questa riforma; soggiunge e,he -

il bilancio ed il reclutaiento dei sotto-ufficiaÍì non peänettono di
accettare la proposta di Laisant, la quale inttavia merita un serio
esame.

La proposta è respinta con 238 voti contro 197.
Londra, 12. - Camera dei Comuni. - Bourke, rispondendo

a Davenport, dice che se si tratterà di attuare il progetto del fun-
nel della Manica, la sanzione del Parlamento sarà necessaria.
Lowther, rispondendo ad Anderson, dice che, vista Pimpor-

tanza di Malta, è impossibile di rimpiazzare il governatore mili-
tare con un governatore civile.
Berna, 12. - Il Consiglio nazionale approvò in massima con

89 voti contro 17 la proposta che tende a regolare il lavoro.

R.ISTITUTO VENETODI SCIENZE, LETTERE EDARTI
Adtessasage det giot'raf 21 e 22 maaaggio 1876.

Il membro effettivo G. De Leva legge la Commemorazione del
membro di questo Reale Istituto, conte Francesco Miniscalchi-
Erizzo ; ed il' membro effettivo ab. J. Zanella fa una letWara in-
torno alla vita ed agli scritti del prof. ab. Antonio Rivato.
11 membro effettivo E. De Betta legge una sua nota sul Cysti-

gnatims ocellatus Wagi. (Rana oceUata ßehneider) de1PAmerica
'meridionãle. Passando egli in rivista gli autori, che dal 17¾ in
avanti trattarono di quêsta specie, fa risiilare come meritevole
di speciale nota il fatto, che a nessuno fra di essi, e neppure ai
signori Daméril e Bibron, siasi mai presentato il caso ði osservare
e constatare in taluno dei molti esemplari descritti la presenza
dei tubercoli aculeati sul torace, che lo Schneider, descrivendo un
esemplare della Rana ocellata del Museo Ilampiano, fu primo a

segriare fra i caratteri della specie, e che al solo ûravelihorst fu
dato poi più tardi (1829) di confermare, sempre perð ancora dietro
esame delPesemplare stesso dello Schneider.
Il cav. De Betta descrive quindi e presenta un esemplare bras

siliano del Cystignatus ocellatus, acquistato per le sue collezioni, e
nel quale appunto si presentano assainne sviluppatii tubercoli
non avvertiti dagli autori od anche posti in dubbio da taluno. Ma
conchiude per6 doversi ritenere tanto i tubercoli spinosi del petto,
quanto le altre protuberanze ossee nelle membra anteriori del
suo esemplare, non altro che caratteri particolari del maschio
adulto della specie durante esclusivamente la brevissima epoca
delPaccoppiamento dei sessi.
Il membro effettivo E. Morpurgo espone oralmente il concetto

dello studio, di cui si propone di leggere qualche frammeäto, e
che porta il titolo: La ßnanza e lo ßtato. Accenna anzitutto alla
correlazione strettissima, che si manifesta fra le funzioni del Go-
verno e la finanza, ed avverte che finora il maggior numero degli
specialisti di scienza finanziaria consideravano questo studio sic-
come una parte della scienza della pubblica amministrazione, o ne
fecero soggetto di esame in occasione di studii d'economia pub-
blica. Sembra opportuno, soprattutto in un tempo nel quale i bi-
lanci si vennero progressivamente ingrossando, e le finanze d'ogni
specie (dello Stato e locali) presero sì grande sviluppo, di presiare
maggiore attenzione ai fatti. Egli adombra quindi l'indirizzo cri-
tico di uno studio delle finanze; accenna al modo, ai limiti ed
alle difficoltà di tale studio nei grandi capi di ogni finanza, le
entrate, le spese, il debito pubblico, e dimostra che finora le cifre
pubblicate o le medie ricavate da esse hanno scarsa o nessuna si-
gnificazione. Indica i numerosi elementi, di cui deve tener conto
chi si accinga a tali studî, soprattutto se voglia giungere a com-
parazioni attendibili, da tempo a tempo, da luogo a luogo.
Si fa a leggere poscia quella parte del lavoro, in cui o cenno

della maggiore operosità degli Stati moderni, e dimostra come le
prove di queste maggiori ol>ere di ogni specie si scorgano nelle

statistiche finanziarie. Accenna al diverso amministrativo indi-
rÍzzo de' vaki Stati, ed avverte che le maggiori autonomie con-
cesse in qualche luogo alle amministrazioni locali, o Ïa maggior
parte fatta dall'iniziativa privata non seemano gli aggravii di cui
è fonte la finanza.

Legge in appresso quella parte dello studio, ch'epiloga alcune
notizie sulle finanze antiche, e da queste si conduce alla origine
dei debiti pubblici. Accenna i caratteri e la storia di questi nelle
-Repubbliche italiane, notevolmente a Firenze ea a Venezia; di-
mostra che Puna e gli altri dilferiscono sostanzialmente nei debiti
pubblici d'un tempo

_

più recente. Da ultimo accenna agli studi più
recenti sopra questo soggetto, specialmente a quelli del Dudley
Baxtu (National .Debt), che istituirono una critica singolarmente
prggevole, e consentirono di fare apprezzargenti e giudizi intera-
mente diversi da quelli di,altrp tempo.
Il socio corrispondente,Giampaolo Tolomei legge yna lifemoria

.sui progetti del nuovo Úodice penale pel Ëegno d'Italia. Narra le
vicende corse dal progetto del 1868, compilato dalla Commissione
eletta per decreto Reale, in adempimento delPordine del .giorno
16 marzo 1865 della Camera dei deputati.Narra pure, come siano
state interrogate del loro parere su quello le Corti di appello e di
cassazione, e sopra alcuni punti anche il ConsigliÃ di Stato; e
come il Pironti abbia poi nominata un'altra ristrettissima Com-
missione MinisÏeriale per Ìo studio dei parerf delle allemagistra-
ture e per rivedere il progetto del 1868 e per comporne uno di de-

finitivo. Acõenna che causa del ritardo alla presentazione del pro-
getto, compilato da questa-Commissione Ministeriale nel 1&70, fu
il rapido mutamento di ministri; e che, venuto al Ministero il
,comm. De Falco, egli si mise all'opera di dare per definitivo un
progetto suo proprio, e ch'egli abbandonando nel 1873 Puflicio,
lasciava in eredità al suo successore Vi liani un progetto, che
però non aveva peranco riveduto interamente. Il Vigliani elaborò
un progetto suo, ëhe preseníò al Senato, il quale, dopo molte di-
seussioni fatte sopra ogni singolo articolo colla maturità di senno
e colla sapienza che soinmamente onorano il nostro primo ramo

del potere legislativo, vi diede la solenne sua approvazione nella
tornata del 25 maggio 1875. È quello che ora pende alla Camera
dei deputati,anzi pende oggidi dalle deliberazioni del nuovo guar-
dasigilli Mancini.
Di questi progetti il prof. Tolomei si propone un confronto

nelle parti più eminenti per farvi poscia le sue osservazioni. Co-

mincia dalla materia, che dev'essere propria di un Codice penale,
esaminando la soluzione data dai progetti al quesito « so le con-

travvenzioni, o meglio trasgressioni di polizia debbano tenersi se-
parate dal Codice penale, come lo sono oggi in Toscana dove
stanno in un apposito regolamento di polizia punitiva distinto dal
Codice penale; ovvero se debbano esservi comprese, come lo sono
nel vigente Codice 20 novembre 1859 ». Egli ne propugna la se-
parazione voluta dalla ragione punitiva; e dimo ra che fu fatta
dai due progetti del 1868 e del 1870, ma che poi i Ministri Guar-
dasigilli e con essi il Senato piegaronsi sotto il peso del diritto
storico, unendole ai crimini ed ai delitti nel medesimo Codice.
Però fa noto che si cercò di tenerle separate sostanzialmente, non
permettendosi che dai delitti si dicenda ad esse, nè da esse ai de-
litti. Così ricomparve ancora la suddistinzione dei reati in crimini
e delitti, che il progetto del 1868 aveva eliminato sulPesempio
de10odice toscano.
Il prof. Tolomei viene appresso al quesito e sulla separazione

dei reati previsti e puniti dal Codice penale comune da quelli che
commessi siano col mezzo della stampa ». I)ice che la Commissione
governativa col progetto del 1868 li aveva tenuti separati, perchè
già previsti e puniti dalPeditto 26marzo 1848, legge speciale che
viene a complemento delPart. 28 dello Statuto; e temeva di offen-
dere le suseettività di coloro che vedono nella libertà della stampa
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-e nella istituzione di questa una guarentigia degli orgnamenti
cosiiÏtuzionali, e non tollerano di pareggiare i reati commessi col
mezzo della stampa a quelli conunessi con altri mezzi, sebbene
simili. Ma la Commissione Ministeriale col progetto del 1870, i
Ministri ed il Senato furono deÏ contrario avviso e la fusione è

avvenuta nel progetto senatorio.
Passa poi all'esame della distribuzione dellamateria, dichiaran-

dosi più presto aderente al sistema seguito dal progetto senatorio
che non,alfaltro delle, Commissioni. Esamina.anphe 1,e Àisposizioni
preliminari del Codice, dalle quali sono risolti i difficili e compli-
cati problemi, che la scuola conosce sotto i nomi di retroattività,
territorialità ed extraterritoriglità della legge penale, dichiaran-
dosi tuttavia convinto delle decisioni date dal progetto del 1868
in confronto di quelle accettate dal progetto senatorio.
A questo punto termina la memoria, che deve dall'autore esten-

dersi in seguito alle principali disposizioni si del primo come del

secondo libro del Codice.
È socio corrispondente G. Omboni legge una sua Relazione so-

pra una visita alla esposizione di oggetti preistorici, ch'ebbe luogo
a Verona nella scorsa primavera.1n questa relazione è descritto
il modello della palafitta di Peschiera, ch'era esposto; sono indi-

cate le molte località del Veronese, che diedero gli oggetti espo-
sti; di questi sono accennati e descritti i più interessanti; ipfine
si accenna alfinteressantissimo discorso, col qqale il cavaliere
P. P. Martinati inaugurò nel giorno 20 febbraío l'anzidetta espo-
eizione. *

Il socio corrispondente E. F. Trois presenta il suo Rapporto
sugli aumenti delle collezioni di storia naturale, che consistono in
40 preparati zootomici, fra i quali ferma più specialmente Fatten-
zione del Corpo accademico sopra una dimostrazione del sistema
linfatico superficiale del Lophiuspiscatorius ne' suoi rapporti coi
vasi sanguigni, che offre notevoli disposizioni, le quali saranno
un'altra volta illustrate con apposita comunicazione accademica.
Richiama pure Pattenzione,sopra vari preparati dei chiliferi me-
senterici della Chelonia caretta, che appoggiano completamente il
Pani za e dimostrano inesatte le osservazioni del.Rusconi. Il quale
,attribuisce intieramente alle iniezioni di mercurio la colpa delle
enormi differenze che si ravvisano fra le figure dell'Opera mag-
giore del Panizza e quelle ch'egli rappresenta nel suo lavoro critico
sui chiliferi mesenterici della Chelonia; mentre la differenza es-
senziale sta invece nell'avere Puno rappresentato una parte del
mesenterio del tenue e Paltro una parte del mesenterio del crasso,
ove tali differenze sono completamente normali. Dimostra del pari
insussistente l'opinione del Rusconi, cioè che i chiliferi della Che-
lonia siano calibri e non nodosi per l'assoluta mancanza di valvole.
-Tale giudizio fu piuttosto emesso per analogia di quanto riscontrò
in altri rettili ed anfibii, nei quali realmente non esistono processi
valvolari, piuttostochè pel fatto anatomico; avendo Eautore con-
statata nei chiliferi della Chelonia la presenza di valvole validis-
sime ed assai più numerose di quanto avrebbesi potuto sospettare.

Il Membro e ßegretario: G. B1zio.

NOTIZIE DIVE1¯¾BE

Macchine agrarie. - Dal discorso d'apertura dell'Esposi-
zione di macchine agrarie, che testè ebbe luogo in Torino, pro-
nunziato dal presidente di quel Comizio agrario, cav. Arcozzi-
Masino, togliamo le seguenti notizie sull'uso e i vantaggi delle
varie macchine nell'industria agricola:
Nella nostra provincia (Torino) si impiegano per ordinario 260

litri circa per ettare e potrebbero bastare da 50 a 70, secondo le
condizioni in cui si trova il terreno, col risparmio di tre quinti
della semente, a tal che, se PItalia nostra seminasse (colle mac-

chipe) il suo futuro pone quotidiano in linea,.rispgrmierebbe quasi
tanto di eereali dar coprire il deficit ai sette,ad ottomiliini di et-
tolitri che deve importare dall'estero.
Oltre il risparmio di semente,e di tempo, potendo un uomo con

un sol cavallo seminare in un giorno da 8 a 10 ettari, si ot-
tiene migliore e maggior reddito, giacchè dipende precipuamente
dalla maniera di seeingre, la feepndith e la sterilità dei cereali.
Un granello seminato in buone,cpndizipni,,proÀuce, centinaia di
gram, e not non abbiamp,per ora,che il meschino medio di ,sei a
sette grani. . . . .

La mietitrice compie il lavoro di 30 operai alPincirca, lasciando
minor numero di spighe sul campo. In confronto, del metodo ordi-
nafia di mietitura presenta un vantaggio certamente non inferiore
al 50 010, e tenendo conto delPinteresse ed ammortizzazioite del

prezzo di acquisto e delle riparazióni, il costo della mietituramec-
canica, secondo i calcoli più esatti,.sale da lire 10 a lire12 per
ettare, mentre quello a braccia d!«omo importa una spesa due, ed
ora con l'attual prezzo della mano.d'opera, tre voltesmaggiore.
Negli Stati Uniti le seietitrici, secondo Tissprepa citato dal Can-

toni, risparmisano per 250plioniþi lavoro mganale.con una eco-
nomia di 100 milioni sulla spesa gelþa mietitura.
La trebðiatrice ,mossa dal vaporp dà centop più egolitrialgiorno

di grano trebbiato, ventilato, insaccato, formando ,per di più il
pagliaio.....
Le trebbiatrici, dice il Giacomelli, uno dei più intelligenti in-

dustriali italiani, occupano il posto più importante fra i mezzi

meccanici agricoli.
La permanente penuria e caro prezzo delle forze lavoratrici

nelle campagne;
Il maggior prodotto del·5°.sino al P per 010 secondo Panda-

mento del raccolto fatto in terµpo amido od,asciutto,
La trebbiatura molto più netta in confronto i quella del cor-

reggiato e con lavoro assaimeno costoso;
La possibilità di poter disporre in tempo utile di quantità di

grano per la seminagione o pél Ëèrcato;
E finalmente il grande risparmio di tempo nelfesecuzione del

lavoro, sono circostanze che dimostrano la grande importanza delle
trebbialrici.

Spediatene seißB MIÑA TRgSA. - II ÀÏÍ¢SSGÿÿÊØYÛ II -

ciale di Pietroburgo annunzia che la spedizione che deve studiare
la profondità della foce delPObi partì da Mosei il 6 maggio. I
capi della spedizione sono i signori Dal e Randsep, istitutori alla
Senola di navigazione di Baïnach (Livonia). Gli esploratori hanno
Pintenzione di fare lavori di scandaglio e disegnare una carta
delle bocche delPObi durante i mesi di giugno e luglio. Nel mese
di agosto la spedizione traverserà la baia delfObi per andarsi ad
ancorare presso Pisola Bianca, ed ai primi di settenibre sarà di

ritorno a Tium.ène.

Incendio. - La Borsa di Pietroburgo scrive che il 14126
maggio decorso un incendio, di cui s'ignora la causa, distrusse
completamente 78 case di un quartiere della città di Goroditché,
nel governo di Penza.

Un boa constrictor. - Giorni sono, scrive il Journal des
.Débats del 7, nei Docks di Londra, a bordo del bastimento La Bur-
prise, proveniente da Porto Natale _con un carico di lana e pelli,
fu preso un enorme boa constrictor, che si era introdotto nella

stiva della nave da uno dei boccaporti. Questo rettile, che è lungo
9 piedi inglesi e grosso come la coscia di un uomo, durante tutto
il viaggio non si mosse mai dalla stiva,.e distrusse tutti i topi che
vi erano a bordo.
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SCIENZË, IÆTTËRE ED ARTI

L'ÏSOLA DI SAMOS

NelPa:prile decorso, il signor A. Stamatiadis, Regio agente
consolare a Samos, inviava al Ministero degli Affari Esteriil
seguentetapporto che togliamo dal Bollettino Consolare, sulle
condizioni stûrielfe, economielie ed ainministrative dell'isola
di Samos:
Disola di Samos, ävendo preso parte al movimento della

greca indipendenza, ebbe il vantaggio di ottenere da S. M.
imperiale il sultano Mahmoud di esser costituita in princi-
pato tributario, e ciò dall'11 decembre 1832. Il governo ot-
tomano si riservò il diritto di nominare e destituire il prin-
cipe governatore dell'isola. Il principe però deve essere cri-
stiano e della religione greco-orientale, e la Porta Ottomana
non ha nessun diritto d'intervenire uell'amministrazione del-
l'isola. L'annuo tributo che la Sublime Porta fissò dovesse

pagare l'isola di Samo fu di piastre 400,000, ossia lire ita-
liane 90,000 circa. La Francia, PInghilterra e la Russia, po-
tenze allora protettrici, approvarono le disposizioni prese da
S. M. il sultano.
Il principe governa il paese sulla base della Carta organica

(privilegi dell'isola), cioè ogni anno i 28 comuni che compon-
gono l'isola, nominano, secondo il numero dei loro abitanti,
uno o due rappresentanti come deputati, ed il numero totale
di essi, compreso l'arcivescovo, ascende a 37. Compiuta l'ele-
zione, il principe apre con un discorso apposito l'assemblea
in presenza del Corpo consolare e delle autorità civili e mili-
tari dell'isola. La durata dell'apertura della Camera è di 30

sino a 40 giorni e non più. IA sí.discute il bilancio del prin-
cipato per quell'anno, si decretano le leggi necessarie, si mo-
dificano quelle esistenti e se ne fanno delle nuove, si decidono
i lavori pubblici da eseguirsi, e tutto ciò che si crede neces-
sario pel bene e progresso delPisola. Tutti gli atti che ven-
gono emanati dalPassemblea devono aver la sanzione del

principe; se qualcheduno d'essi non venisse da esso accettato,
S. E. è obbligata di dar nella successiva assemblea delle spie-
gazioni soddisfacenti pel rifiuto.
Quantunque l'isola di Samos abbia avuto qualche principe

governatore poco zelante del pubblico bene, ciò non ostante

i progressi che si ottennero in pochi anni furono grandi. Bi-
sogna però confessare che il governo ottomano procurò con
ogni mezzo di beneficare questa popolazione usandole mol-
tissime agevolezze, e fin dall'anno 1869 lascia a benefizio

dell'isola 100,000 piastre per pubbliche costruzioni, e non ne
riceve che sole 300,000, le quali vengono assorbite pel man-
tenimento della piccola guarnigione ottomana qui residente.
Dal momento che Samos fu costituita in principato, sette

furono i principi che governarono Fisola, cioè:
1° Stefano Vogoridis dal 1834-1850, persona d'ingegno,

ma di sistema retrogrado, il quale si diede poca cura della

prosperità del popolo che governava; sicchè per lo spazio di
16 anni ch'egli stette al potere l'isola fu sempre agitata da
continue rivoluzioni con spargimento di sangue.

2° Alessandro Calimachi, nominato dal 1850, portò il ti-
tolo sino nel 1854; ma non prese possesso del suo posto, fa-
cendosi rappresentare dal signor Giorgio Conemenos, uomo
di grande ingegno e progressista, il quale fu il primo che

desse ordine ai tribunali, obbligandoli à servirsi del Codice
civile e criminale francese, e pose ogni sua cura a migliorare
gli altri rami amministrativi.

3° Giovanni Ghika dal 1854-1858. Venendo esso al po-
tere, trovò nell'isola un forte movimento popolare ostile al
governo ottomano, allora in guerra colla Russia. Riuscì con
grande energia e sangue freddo a calmare gli spiriti irre-
quieti e ridonare la calma a questi bellicosiisolani. Distrusse
diverse bande di pirati, aiutato da qualche legno da guerra
francese, qui stazionante.

4° Milziade Aristarki dal 1859-1866. Fece costruire un

porto artifiziale a Tigani, abbellì il soggiorno diVathj, creando
una pubblica piazza; tuttavia egli diede luogo a molti la-

menti, e perciò il governo ottomano lo ha richiamato.
5° Paolo Mussuros dal 1867-1873. Nel sessennio che go-

vernò l'isola non si diede gran cura di far progredire ed in-
civilire questa popolazione. Lasciò però una memoria del

suo soggiorno, facendo costruire unabella strada carrozzabile
lunga 11 mila metri, cioè da Vathj a Metelinus. Fece pure co-
struire presso quest'ultimo luogo unmagnifico ponte di marmo
sopra l'impetuosissimo torrente Hissius. Strada e ponte co-
starono somme rilevantissime.

6° Costantino Añossidi fu nominato nel decembre 1873.

Uomo di grande ingegno, buon politico e prudentissimo. Ar-
rivando trovò dell'agitazione in paese e diversi partiti nati
sotto gli ultimi anni del suo predecessore ; riusci a riconci-

liarli e a cattivarsi l'affezione generale, e con dispiacere que-
sta popolazione lo vide dopo 5 mesi partire, richiamato dal
governo ottomano per occupare il posto di Mustechar al mi-
nistero degli esteri.

7° Costantino Photiadis, uomo intelligente, popolare e

pieno di buona volontà pel paese. Egli fece costruire un vasto
ospedale del quale difettava la nostra isola, un seminario,
una Banca di Assicurazione marittima e diverse scuole per
ambi i sessi. Insistette affinchè l'assemblea votasse la conti-
nuazione del porto di Carlovas, da due anni in costruzione;
sottopose il progetto di far un molo lungo quanto la città,
con una gettata nel mare per proteggere il porto di Vathj, e
si spera ch'egli continuerà a mantenersi nelle medesime di-

sposizioni a favore degli abitanti dell'isola.

Divisione. L'isola di Samos dividesi in 4 dipartimenti,
composti da 36 villaggi, capoluoghi dei quali sono : Vathj,
Hora, Neo Carlovas e Marathocampos.

Popolazione. La popolazione residente nell'isola, secondo
l'ultima statistica uffiziale, ascende a 34,868 anime, senza
contare altri 15,000 Samiotti emigrati nella vicina Asia

mmore.

Religione. La religione dominante è il rito greco orientale

non unito.

Entrate e spese. L'entrata del cessato anno ascende a pia-
stre 3,046,508, e le spese a piastre 3,028, 336.

Bandiere. I navigli portanti bandiera samiotta sono 252,
della portata di 4964 tonnellate.

Movimento navale. Il movimento dei nostri porti pel ces-
sato anno, cioè dal 1° marzo 1875 a tutto febbraio 1876, fu-

ròno i seguenti:
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Navigli Tonnellate

Porto Vathj. . . . . . . 1279 31,400
Tigani. . . . . . . . . 1550 15,248
Carlovas : . . . . . . . 982 7,401 -

Marathocampos . . . . .
475 3,091

Totale . . . 4286 57,142
fra i quali 4 italiani di tonn. 554.
Movimento commerciale. Il valore delle mei'canzie inipor-

tate nel detto anno fu di piastre 11,679,688, e Pesportazione
ascese a piastre 10,580,976. DalPItalia furono introdotti:
vasi diversi di terra, zolfo, riso, paste, pesce salato ed altri
commestibili. Si spediscono in Italia vini, carrube ed uva
secca.

Principali prodotti. I prodotti principali delPisola sono :
vino, olio, uva secca, carrube e cipolle.
Osservazioni. L'isola di Samos, situata a qualche lega del-

l'Asia Minore, potrebbe divenire, per la sua posizione, come
centro di commercio e transito del vicino continente; tanto
più che nel porto di Vathj centinaia di navigli potrebbero
ancorarsi. È vero che la coltivazione dei terreni si fa secondo
Pantico sistema, però con grande operosità; e se si potesse
formare una Banca agraria, indurre i contadini ad adottare
i nuovi istrumenti ed il metodo di agricoltura che usasi in

Europa, ed indicar loro il modo di perfezionare i lor vini,
molti vantaggi se ne potrebbero ricavare, ed il commercio
dell'isola si accrescerebbe di molto.
ßalute pubblica. La salute pubblica delPisola in virtù del

firmano imperiale 1868 (1851) che conferma le attribuzioni
autonome del principato, stabilisce nello stesso tempo il di-
ritto di giurisdizione che ha l'Amministrazione sanitaria del-
l'impero ottomano sull'isola di Samos. Questa giurisdizione
consiste nell'applicazione dei regolamenti sanitari in vigore
nelPimpero, come pure le risoluzioni del Consiglio sanitario
(internazionale) su tutto ciò che concerne la salute pubblica,
o la parte fiscale del servizio.I oinque uffizi sanitari di Samos
sono affidati a un medico direttore europeo nominato dalla
Amministrazione colPapprovazione del governo imperiale;
ed il governo locale non ha nessuna giurisdizione sui detti

uffizi, nè sugli impiegati sanitari. Per la posizione topogra-
fica, per la dolcezza del clima, e per l'aria salubre, in Samos
si gode perfetta salute, nè mai infezione epidemica o conta-

giosa venne qui a svilupparsi.
Pubblicce istruzione. Da qualche anno l'eduevione è ob-

bligatoria. Oltre le 34 scuole elementari pei giovanetti, vi
sono 6 scuole maggiori ed un ginnasio riconosciuto dall'Uni-
versità di Atene, 4 scuole per le fanciulle, ed un seminario

per quelli che volessero darsi al sacerdozio. Per la pubblica
istruzione il governo di Samos spende 324,000 piastre. Gli
allievi maschili sono 2291 e le giovanette 772.
Giustizia. Per la giustizia spendonsi all'anno 210,000

piastre.
Abbiamo una Corte d'appello e criminale, un tribunale di

prima istanza e correzionale, e 6 tribunali di pace.
Cancellerice. Il principe ha una cancelleria pel suo uso; il

direttore della quale è una specie di ministro dell'interno.

Agisce in nome del principe per gli affari e i reclami del po-
polo, come per le questioni che potessero aver luogo tra il
governatore ed i rappresentanti delle potenze estere.

V'ha inoltre una tipografia sotto la direzione della cancel-
1eria principesca, e nella quale si stampano tutti gli atti uf-
fiziali e la sola gazzetta del paese. Si spende annualmente
26-30,000 piastre.
Le potenze estere rappresentate in quest'isola sono:
L'Inghilterra, da un console.
L'Olanda, idem.
La Grecia, idem.
La Francia e la Germania, da un vicedonsole.
La Russia, Austria e Danimarca, idem.; però da qualche
tempo ci sono posti vacanti.

L'Italia ha unR. agente consolare.
Il principe attuale C. Photiadia Bey, èi mostra propenso in

ogni miglior modo alle cose nostre.
Sarebbe poi oppärtunissinio che il R. Governo incorag-

giasse lo studio e la diffusione della lingua italiana in que-
st'isola, poichè da ciò le sue relazioni commerciali ricave-
robbero grandissiali tantaggi. Come þure sarebbe desiderabile
che di tratto in tratto qualche legno da guerra italiano si
facesse vedere a Samo, affine di far conoscere che PItalia è
anche essa una delle grandi potenze amiche.

ÌÚBBLICAŽIOÑI

Una festa in casa di necenate -- Bozzetto romano di
G. Honusonu (Tip. Eredi Botta e fratelli Bocca, in Roma; Li-
breria Brigola, a Milano - L. 1).
I lettori della Gazzetta Ufficiale già conoscono, perchè

pubblicato testè in queste colonne, lo scritto del signor Ro-
bustelli. È uno stigio, o grafioso bozzetto, come volle intito-
larlo l'autore, dalle tinte vivaci e scintillanti, nel quale, col
gran mondo femminile d'allora, spiccano le storiche Sgure di
Ottavio, di Mecenate e degli altri personaggi che furono gli
autori e gli eroi dell'Impero. L'autore ci fa assistere a ciò
che or diremmo una festa diplomatica,, in cui, con grande
verità storica e accurato studio di costumi, tra il fumo delle
mense e le tazze del vecchio falerno, le danze e i trilli delle

deità coreografiche e vocali del tempo, si intrecciano i vol-

pini intrighi della politica che dà legge al mondo, e gli astuti
accorgimenti del consigliere di Ottavio.
È un bozzetto che lascia l'imprensione di un bel quadro

storico.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 12 giugno 1876 (ore 16 28).
Cielo coperto in parte de1PItalia settentrionale e centrale. Nu-

voloso nella meridionale. Piogge alla Palmaria, a Firenze e a Ur-
bino. A Portotorres e a Bari ponente forte. Mare mosso a Livorno.
Venti deboli delle regioni occidentali, parimente forti a Portotorres
e a Porto Empedocle. Mare agitato in queste stazioni, a Civita-
vecchia e a Taranto. Barometro salito a 3 mm. sul versante Adria-

tico, fino a 5 in Piemonte e in Liguria ; quasi stazionario altrove.
Calma e cielo nuvoloso in Inghilterra e in gran parte delPAustria.
Pioggia a Bregenz. Mare leggermente agitato a Lesina. Sud mode-
tato o mare agitato a Vallona. Nel periodo decorso piogge inmolte
stazioni; quasi continuate a Taranto; ieri e stanotte abbondanti;
stamane forte perturbazione magnetica a Cerreto, presso Città di
Castello. Continua il tempo turbato con indizi di miglioramento.
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- . -ÛSS4F¥RÊ0FÍ0 (161 Û0llôgÍ0^Ë01DABO - 12 giugno 1876.ÛSS0FTRIOfi0 1101 00Ileglé $018800 - 11 giugno 1876. ALTEz¾A DELLA STAMIONE - gm gg
AI.TEZZA DELL& STAZIQNE > Û$•

Y antim, gezzodi 3,pom. 9 pom.
7 antim. Mezzodi 8 pom. .9 pom,

Barometro ridotto 159,1 759,7 759,2 758,6
Barometro ridotto 758,0 759,3 759,3 760,1 ai 0° p al mare
a -0• e al share

Termomet.esterno 16,9 17,8 16,6 14,4 -

Termomet.esterno 11,7 21,0 21,1 16,8 (genti,grado)
(centigrado)

Umidità relativa.. 17 376 .79 93
Umidità relativa... 19 54 54 85

gmiditÀ aspelata... 10,98 11.57 11,16 211,39
Umidityssoluta... 11,92 9,90 10,18 12,03

Anemoscopio......... . S. 7 80. 8 8O. 11 SE. 5
Anemosqogio......... 8. 11 ß. 20 SO. 21 B. 6

Statodel cielo,....... 0. coperto 0. co erto 0. piove 0. piove
Stato del cielo...... 0. q. co2erto 2. enmuli 4. cgingli 0. coperto ri de

osannvanoux omvanas
O¾SERVgIONI ,llg¶ERSE

(Dalle 9 pom.del giorno precogente ajle 9 pom. del porrente)
(Dalle 9 pom. del giorno presedente alle 9 pom. del corrente) Termomeiro:JifasfÏimoa145 C.== 1Ä,8 R. | Ênimo -14,4 Ú.== 11,5 R.Termometra: Massimo==21,7 0. == 17,4 R. LMinimo 14,5 C..= 11,6 R' Pieggia in 24 ore 8 mm , 0.Éioggia in 24 ore 14 mm., 9. Giorpata rigida e sempre piovosa.

LISTINO UFFICIALE BELLA BORSA DI GOMMERCIO DI ROMA
del dì 13 giugno 1876.

Valore Valore CONTANTI TINE COBRENTE FINE fhOSSIMO
g.g I somum

nominale vemk
LETTERA DANARO LETTEBA DANABO LETWERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . So semestre1876 - - 76 62 76 57 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . .'. . . . . .
16 õftoßre 12176 - - - - - - - - -

- - - - - 44 -
Certifleati sql Tenoro 5 Ol0 . . . . . . . . 2> trimestre 1ßiô 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Einissione 1860/64 . . . . . . .
1 pille 1876 - - - - - - - -

- - - - - - 79 20
. Prestito Rossano, Biennt . . . . . . . . , ,

- - - - - - - - -
- - - - - - 77 45

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 giugno 1876 - - 77 60 77 55 - - - - - - - - - -

Prestítð Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 à ile 1876 - - - - -
-
- - -

- - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - -
- -

Detto detto stailomato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0/0. . - -
-
- - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla cointeressata de'Tabacchi 1 semestre 1878 600 - 850 - - - - - - - - - -
- - 840 -

«Ohbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - 600 -
,Readita Austriaca . . . . . . . . , , . . . . -

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligatidni Ednicipio di Roma. . . , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1992 -
Banca Roulana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 10ûú - 1000 - 1220 - 1219 - - -
- - - - - - 1220 -

BanceaNazionale Toneana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - -

- - - - - - - -

Banca Generale . .
. . . . . , . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - -

- - - - - 457 -
SðèleffGenerale di Oredito Moh. Ital.

.
- 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - 638 -
Osrtelle Credito Fond. Banco S. Sphito 1 aprile 1876 500 - - - - -

-
- -

- - - - - - 397 -
Compagdia Fondiaria Italiana . . . . . .

1 semestre 1876 250 - 950 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ot‡qbre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 64 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -

- - - - - - - - - - - -
- -Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 19 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 333 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - -
- - - -

Buorii Meridionali e per 100 (aro) . . . .
1• semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - -

- - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-Societa Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 00 -- - - - - - - -
-
-
- - - 550 -

Gas di Divitavecchia . . . . . . . . . . i . - 500 - 00 - - -. - - - - -
- - - - -

- -...

PioOstiegse.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- --..
--Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - -

-
- - - - - - - - - -

OAMB I GIORNI IÆ¾rERA DANARO $0:EiMÎ0
O ES ERY &EI ON I

Parigi . . . . .

Marsiglig . . .

Lione
. . . . .

Londra . . . .

Augusta. . . .

ROBER
. . . .

Trieste . . . .

..... 90

. . . . . 90 107 60 107 50 - -

..... 90

. . . . . 90 27 27 27 25 - -

..... 90

..... 90

..... 90

Pa•eemt fattes

26 sem. 1878: 76 57 1¡2 cont., 1° sem. 1876: 78 75 contanti; 78 67 112, 70,
72 112 fine.

Prestito Rothschild 77 55.

Ora, pezzi da 20 franehl, . . . . . . - - 21 70 21 65 - -
Per il Sindaco: A. Encmonar.Beento di Banca 5Ol0
II Deputato di Borsa: P. PMNCHNI.
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gi;IlÍnlStraZlón0 dell'gerg pil monio d-llo Stato, approvato con Ite- (16 pubblicazione) nel ita Ufficiale del Regna ed;n
di Pietro 41 1Lorenzo Busacca gio decreto & settembre 1870; qu ile GilAZione per proclama quella di Venezia.

di Scicit degli atti relativi, copie, registrazione, C ò
e tutt'altro aaranao a tutto carico del- a sensi delParticolo 146 Codice di pro- premeeso, 10 usciere sottoscritto

Avviso D'AsTA l'aggiudicatario cedura civile nel concorsodeicredi- a tto al tribunale civile e correzio-
Per la vendita del fondo Mendola ne2 I documenti tutti relativi alPineanto, tori apertosi in confronto dei fratelli

nale di Veaezia ho citato siccome cita
terruorio del comuNe di Misilmeri Gioè perizia estimativa, pianta topo eignori Giovanni eVittorio B:nvenuti la . 1 '$d er I- pratiche volute dal-
Si fa noto al p.nbblico che alle ore 9 grafica, capit lato d'oneri ed altro, tro- coll'editto 30 dicembre 1865, n. 6770' d

ce or cedura civile, nel
del giorno 27 gmgno 1876 tielPufflo o vanai depo.4itáti nell'àfficio dell'anzi. dellaceset , R. pretura di Cavarzere,

i mart|til 2ö 10800 p. v., ore

del signor notaio Ferdinando Milana, detto notaro dove saranno visibili tatt e roseguito at rm.nl cell'articolo 66 ., a en alnilustrissimo signor
¡td in Palermo via Vittorio Emanuele i giornidalle ore 9 ant. alle ore 2 pom

deÎle disponízioni transitorie di cuill giu ice g a cava Salirali, sed+nte
n.416, si procederà sottolapresidenza o pressoilsottoscritto.

' Reale decreto 25 giugno 1871,n.284, un a civile e correzio-

dell'infrascrittoepattoredellaPiaopera, Dellepassività,chegravitandigl'im- sezione 2•, dinanzi al lLtribunale 1 dr ade a ignori:1.Fuecanoni
dòmiciliato in Palermo via Lungarini mobili suddetti consistopti nelle sait civile e correzionale di Venezia :

esaan ya, anche quale ces-
g. 48, delegato dagli amministratori, tasse erariali di eni.n'è stata fana pre- Premesso

sio ario dei phrècprn fratelli Glaeomo,

fr ser ine an eal e trand o t spt oe che s'intendono nel in ta 6 br io InS761'We faattdone ir d a Zaa r D ße

orno rite 1874 ap oS daa Palermo, 9 giugno 1876. nale vennero a termini dell'art 712 4. Jacur Moleè Vita di Padova an e

13 - L'Esastore della Pia opef·a Codice di procedura civile mediant pale cesßionario e in parte delle ditte

orinde Ilo 1

Nicor.ò DOMINICL STVÌ80 À læS 00 0 0011Í T & VenreÉli S ele làma'e rab aE
a ca i

autorità tátoria il 16 diÒ,eambrre ca ietsazA per cessfons di beni fatta dai 5. Ardnini Francesco di Hantova - 6.

sivo. La signora reentes Giorgive4cva fratelli Benvenuti, che erasi flasata la PoggiFrancesco di Verona-7.Poggi-
'ineanto sarà tenuto dot metodo del fu Luig cela, diutorante le udienza del giorno 9 marzo 1876 per Costa P.solo di Busalla - 8. Poggi Maria

ella estinzione delle candele. Roma, via ove, n. 19, tanto in le pratiche di cui Particolo 718 Codice vedova Perletti di Crema - 9. Moroni

La vendita pronedera per diciassette proprio, quanto per interosse dei mi, procedura civile i Angels vedova Poggi di Altichierú -
etti, cioë: 1° lotto, terré del feudo norenni suoi figli Cesare, Augusto, Che nellaudienzadelgiorno 9marzo )0. Gastaldi Giuseppe di Gaetano in

mendola, dellá misuta di eftári 43 4 Luisa e Maria Bollaficcia, ed p. p., essendosi egnatatato che non.tutti Casalpusterlengo - 11. Gastaldi Aa-

confinanti col torrente che lo divide Il signor Giulio Bonafaccia fu Luigi, I creditori Avevano ricevuto l'avviso tomo id. id - 12. Gytsidi Giorgio id.
alPex-feudo Casale, coi lotti 2• -76 8, come sopra dimorage, nel giorno 27 di cui sopra, sia perchè taluni delpro- id. - 13. Gastaldi Luigi id. id.- 14. Ga-

el rezzo netto dedotta.la'tassa maggio 1816 hanno accetfäto con by- curatori, a cui l'avviso erA stato noti- staldi Francesco id. id.- 16. Gästá di

le Ëi lire 6180 69 - 2 e 3• lotto, neildio d'invehtario la eredità inteotats acato, aveva cessato dal mandato, sia Luigia id. id. - 16. Gastaldi Cate ins

ò:he sopra della misura di ettstri del fu Luigi Bonafaccia respettivoma- perché alcuni dei creditori avevano i:1. id., _rappresentanti queste ultims

0107 16; que'sti due lotti riunitiin ube rito e padre, níortó il 29 febbraio 1876. camtúato domicilio, sia perchè mfine undici ditte la originaria ditta credi-
confinano col detto torrente, e coi loto' Dalla cancelleria della pretora terza non et conoscevano le raopresentanze trice Poggi Emanuele - 17. Marattola
1• 46, 5•ç6e e 70, pel prezzo nettg come di_Route, di taluno dei creditori defunti, e di al- Carlotta di Este - 18. Modena lena

e di lire 81ß2 54 - 40 letto dell Addi 5 giti do 1876.
,

mee Ditte commerciali ceenste, dietro di Cavarzere - 19. Ravelli Giovääni di
uar's di ettari 22 85 21 confin coi 2813 carichiliere: A. BONGI. iniziativa del rappresentante le credi- Cavarzere - 20. Lusan Antonio di Pä-

I 1 3 2,
' triciAssicurazion1Generalis ad annuenti dava - 21. Rodella Gio. Battista di

sopra di I r '49 Ine AVVISO, 2364 tutti gli altriereditoricomparsi, venue Padova - 22. Bubola Amalia Emilia di

a coi lotti26,5e7•12° e 13•f pel prezzo Giusepile Giovanni Trkmónte e. Pa- notifiche; Cavergere - 29. Ditta Curzel e Letri

metto, come sopra, di lire 5701 90 - 7e lermo, ed ha brdinato che PIotendenza che con decreto 11 marzo delPill.mo di Padova - 30. Ditta A. Pintan e .

lotto, terre, come sopra, di ett.1386 50 di finanza di Palermo trasferinen og signor gmdice delegato al concorso di Padova - 31. Pastore Giov4nnt i

»nfinanti col lotti 1•, 2•, 6•, 86 e 12o, peÌ inteeti a favýre della d Trargonte venne dato incarico all'ainniinistratore Cava - 32. Largato Luigi detto Gotti

arezzo netto di lire 4864 20 - So lotto, e Palermo Gaetanai bu uneg ínt¡ di provvedere a che fosse dall'auto- di Legnano - 33. AIUbrante Eárico da

ierre, come sopra, di ett. 12 56 $5, con- ortanti i nu eri 313, 158, 3159, 160, rità competente accordata la proposta
Cavatzere - 34. Sambin Luiga di Cava

ina coi lotti 1
,
7 , 96, 106 e 11•, pel Ë161, 8162, 31 3164e 8164 nella com- citazione per proclama; - 35. Mariliello Luigs di Ponte lungo -

2rezzo netto di lire 4450 50 - 9• lotto, plèselva reng di lire 425 annue, già Che in seguito alli di lui ricorei 25 36. Modena Michele di Rdvigo.
Some sopra, di ett. 20 49 72, connna col tut'estati Giuseppe Giävanni Tramonte marzo, n. 326 e 17 aprile 1876, n. 405, .pa p¶esente copis, copforme all'orr-
rrente e col 1•, So e 10e lotto, pel e Ëalermo e Tramonte Gaetana, non nella considerazione che tutti i credi- pale mio atto, venne a richigsta dg

arezzo netito di lire 655184 - 10• lotto, ché quelli po tanti i nutneri 224 e 3054, tori devono essere n: tificati del giorno
nor avv. dott. Zaccaria Lanardazpx

erre come sopra, edi ett. 20 54 48, per la complessiva reddita di lire 80 ilasato pella udienza greecritta dal Pädova, ammmistratore del coy
mnfina col torrente e coi letti Bo, annue,gia intestati Tramoite ePalermo secondo capóverso dalfart. 711 Codice corso det ereditort Giovagni e Vittorro
)•, 11• e 17•, .pel (prezzo , setto di Giuseppe Giovanni.. .

procedura civile vigente; che è illevante ett1Hd 1 'a
.

O ce u alire 6886 60 - 11e lotto, terre coine 11 numero dei creditori da citarsi, con 9
.

sopra, di ettari 15 84, confina col lotti AVVISO vario ed oramai incerto domicilio; che civile, consegnata
all'affiéio del giof-

i• 10e 15e è 16•,pel prezzo netto di lire La signoralFilomena Vergari vedóva d'accordo gli interessati comparsinel_ nale degli annunst gmdisfari diquesta
il89 78 - 12e lotto, cpme soprai di et- fu Settimio Bartolini, dibrorante in Ro- l'udienpa del 9 marzo 1876 avevano cit pella pubblica sua inserzione.
ari 13 02 45, confinante coi lotti 6• 7• ma, via della Colonnell n 9, cons atto fatte proposte perchè venisse datocorso i nesia, 6 giugno 1876.

to 18° e 14•, pel prozzo netto di lire del 1• corren†e mese ha chiatáto vo- alle pratiche ammesse dalPart. 146 del, Dall'Ufficio degli asciers del R. trl-
W57 70 - 13• lotto, terre comq sopra, lege accetta con bene o. d'inven- Godice di procedura citato; vieto però banale civile e correzionale.

ti ettari 16 54 60, cónfinante doi lotti tario la ere à del fu
.

ttimit Bar- che taluni dei breditorì gvando domi- 2878 Canco GIDONI.

i, 12 e 14, prezzo netto di lire 5279 69 tolini suo ito, mo in Botha Il cilio in Venezia riesce per questi inõÿ-
- 14° lott tre colde sopra, della mi- 26 aprile 1 ed a i detdluta in portuna la citazione perniessa dall'ar- AVVISO
lura di et rl 19 69 42, confinante col virtù di testamento per: gli atti Man- ticolo .pracitato, il tribunale civile e per amnento di sesto.

Otti 12• 184 e 15•, pèl prezzo netto di doÍeei apertol il 28 aprile ridetto, correstonale di Venezia, sentito il Pub- Il cancelliere del tribunale bivile e

tre 6352 52 - 15• lotto, terre come so- Dalla cancelleria del terzo manda- blico Ministero, con suo decreto 9 mag- correzionale di Itoma fa noto che nél
era, di ettår! 15 88 50, oonfingste coi mento, gio 1876 autorizzò l'Amministratore del giorno sei giugno corrente anno 1876
otti 11• 14e e 16°, pel prezzo detto di Roma, 5 giugno 1876. concorso a procedere alla citasione per questo tribunale con saa sentenza, ed
Ire 5331 49 - 16e lotto, terre come so- 2812 11 cancelliere: A. BONGI. prOOlama m6ÀÎ8BtO ÎB8erzÎ0DO ROlla In seguito di primo esperiniento d'in-
ra, di ettari 18-18 30, confinante Got 2::::: Ufficiale del Reggo ed in quella cantó delibètò par íl preno di lire
atti 11• 15e e 176, pel prezzo netto di ESTRAT Ì'O di Vènesia a sensi dell'att. 146 Codice 12,963 e cent. 96 ui creditori istanti ei-
Ire 6102 88, e 17° lotto, terre some so- (26 pubblicazione) di procedura civile, per notificare agli gaori Cesare e Filippa Nusiner che ne
ra, dellg misura di ettari 26 03 75 Di domanda di saincolo di cauzione interessati il giorno in cui dovranno avevano fattafofferta a forma di legge,
oniinante col torrente e col lotti 10e con cui si rettde inöto chè l'ech.tnd si- presentarst per le pratiche dovute dal- il seguente fondo espropriato a danno
16• pel prezzo netto di, lire 8408 20. gnor dott. Emilio del fu Qiacomo Mar. Part. 713 Codice di procedura civile di Giuseppe Possenti.
Chi vuote efterire devè depositare chi, già nötaro eseroente in Siena, a nei riguardi del concorso di cui trat- Mola a grano, e sodivi coltivabili
resso Piafrasóritto il decimo del press peguitð d la rinänsis emessa nél 19 tasi; ritenuto però,, che per le Ditte do- annessi, poeta in Roma, via della Fer-
i ogni lotto, ed il vezitesimo in conto gennalo 1 alOpekeizip potarlie, ha miciliate in Venezia dovesse la nogn- ratella, civico n. 17, distinta in mappa
i spese d'asta e relativa aggiudica- apttò il, dl mpggio anno cottente caziorie verificarsi nei modt ordinari, e del Ri-ne X coxi i numeri 495, 496,
ione. presentato alla cancelleria det tribu- runesso al giudice delegato il fissare 484 e 496 confinanti col Municipio
Non siprocedeinall'aggiuñÍeizione se nale civile di Siens col ministero del l'udienza pella convocazione succitatal di Ronia È tre lati, e colla via della
og si ayrganó eso due cðqcorr3n1). sõttósofitto pios fatore ladomanda di Che in seguito alla impartita .auto- Ferratella dall'altru, della rendita im-
Il termine n (j'atali) per presen- svincolantento della canzione di lire rizžazione, 6 BUÏ iÌCOTSO 22 magglo p. p., pduihile. di lire 1333 34 - Vi gravita
tre un'offprta rialzo non inferiore 1784 gistente in deposito nellä Caèsa u. 499, delfàmministratore, Piliustris- it tributo diretto verso lo Stato di lire
i ventesuno del prezzo della, prima dei de ositt e prestiti lii Torino fino stálo signor giudice delegato per cou- 12 50 pr ogni 100 lire di reddito im-
ggiudica¢tone 4 stâb.ilito a glorgi 30 dal 111 1• febbraio 1868. Ed hi ohiesto corso nob. Giovanni dott. Saltroli con posibile.
he eeadrsöno al mezzodi del giorno Witresi Bhe sik ordhNto alla Dirëzione decreto 22 mággio stesso fissò il glörno - Si avvisapertanto, che ta a farsi luogo
Tldglio 1816. di detta. Cassa il libero pagamento di martedi 25 laglio p. v., ore 10 ant., alfaumento di sesto a forma di legge,
11 prezzo delPimmobile aggiudicato della nomina etéseu dopd le giratifica- pella richiesta convocazione dei eredi- e che il termine relativo scade Got
trà pagato per intero m contanti. zioni richieste dalPart. 38 della legge tori, disponendo pure che la citazione giorno 21 corrente mese, giusta Parti-
Tutte le spese delfincanto, chè sarå del 25 luglio 1875. per proclama di quelli dhe non dimo- cofo 680 Codice proceddra civile.
atto secondo il prescritto del regola- Siena, li 26 maggio 1876. rano in Venezia venisse fatta mediante Roma, li 8 giugno 1876.
tento per l'antininistrazione del patri- 2635 1. G. MANENTL ÎBS6rziCRO POf trO YOltO 00RS60BtiVO 2871 EncoLE 0880.
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INTREMA if FINARA IIELA PROVECIA N ROM1
AVVIso D'ANTA (N. 676)

per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per effetto dellè leggi 7 luglio 1868; n° 3034 e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 19 antimeridiane del giorno 28 giugno ferente la cui offeita sia per lo.meno eguale 41prezzo prestabilito per

1876, nell'ufficio della Regia pretura inXentefiascone, alla presenzaadiurto l'incantos
dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento 6. Saranno ammesse anche le offerte per procuranelmodo prescritto dagli
di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederhai pub- articolî 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867; n° 2852.
blici incanti pei' l'aggiudicazione a favoredell'ultimo migliore offerente dei i 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
befii infiadescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. depositarela somma sottoindicata nella colonna 9" in .conto delle spese e

CONDIZIONI PIUNCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione,
1. Ilinoanto sark tenuto mediante schede segrete.e separatamentesper Le spese di stamÿA staranno a caricoidei deliberatari per i lotti lora ri

ciascun Ïotto. spettivamente aggmdicati; avvertendo chela spesa d3inserzione nellar gaz-
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve, presiedere l'incanto od a chi metta= provinciale à solamente ebbligatoria pei quei lotti il cui prezzo dhasta

sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà raggmnga o superi le lire 8000
esaere stesarin carta da bollo da una lira. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
3: Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito tiel capitolato generale e speciale dei rlspettivi lottig , quali capitolati, Roa

dePdecimo del prezzo pel quale è aperto Pificanto, da farsi nellä,Caesa del che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno vielhili tutti i
ribevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire2000, della giorni

dalle ore 10 antimeridiane aue oreApomeridiane, neu'uffiglo del Re-

Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi reaiede all'asta, gistro in Montefiascone.
II deposito potrà essere anche in titoli del Ëebito Pubblico al corso di

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale del llegno del giorno precedente a 10. Le passivith Ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a cartoo-del

quello.del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale. I)emanio, e per queRe.dipeaÀentidal canoni, cens1; livelli eco., è stata fatta
4. L'a giudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- preventivamenteala Reduzione det corrisppadWte capitale Ael determinare

gliore oËerta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di dàe 11prezzo d'asta.
o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano, offerte migliori, si ËTVERTENZE. Si procederà ai termini.degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
terrà una gpra tra gli offerenti- Óvanon consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire lajibertà del:-
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e.I'estratta si avrà l'asta ed allontanassero gli accorrenti, con promense di danaro.» con altri
per la sola efficace, mezzi sì violenti sche di frode, quandomon.si trattasse di fatti colpiti da più
5 Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo of- gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE : DEPOSITO
D s,ca I zx oar a n ex, BEN I' PREZZO

PRENTE

in misura
m roa d'inoanto oa irone

le esa
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale .e e tasse incanto

123 5:678914

1 4693 5124 Nel comune diMártas- Provenienza dal Seminario vescovile di Monte- 28 31 40 15.2 5 112
fiascone - Terreno seminativo ed a prato, in vocabolo- Pian dei Pas
lazzi; confinante col fosso del Seminario; coi beniidellò Mensaavescos
vile, di Dolói Dionisio, della Prepositura dìMårta e con queni48 Cao
nonicatolo della Coadintoria, iamapposez. I, n, 390 (sub. 1; 2y, 891,
con l'estimo di scudi 1501 47. Affittato dalPEnte morale con altri
beni aMocini Bonaventura.

2 4695 5128 Nel comune come sopra- Provenienza come sopra- Terreno semina- 17 80 10 9.5 112
tivo, in vocabolo Molino, confinante colla strada di ToscaneRa, coi
beni della Commenda, di Mimmi Augusto e fratelli e acone quelli della
Mensa vescovile, in mappa sezione I, n. 882 (sub. 1, 2), con Pëstimo di
scudi 849 58. Affittato come il precedente.

ß 4696 5117 Nel comune di Montefiascone - Provenienza comessopra - Terreno 66 06 60 40 9.0
seminativo a pascolo ed a bosco, con casa colonicasintersecato dalla
strada-delle Cáppuccine e da altra strada, insvocabolo Cappuccine,
confinante coi beni del Capitolo della cattedrale,- diOlivieri Adelaide
nei Fiorini e con quelli del Convento di San Francesco; in mappa se-
zione VII, n. 889.al 393 {sub. 1, 2), 395, 631, 708,'con l'estimo di sendi
681 95. - Tenego a bosco, in vocaboló Paio delle Gärrozze, confia
nante col fdsso, coi beni del Monastero di San Pietro e con quelli del
Capitolo della cattedrale, inmappa sezioneVII, n. 630, con l'estimo
di scudi 12 90. Totale estimo di scudi 694 85. Affittati ai fratelli
Mimmi conaltri beni.

28987 20 2898 72 1800

16401 93 1640 ;19 850

co
13420 86 1342 OL 700

2860 Roma, addì 9 giugno 1876. PM J'1stendente: BART LI.

EßTR O I ECRETO. INTENDENZADELLBÆINANZE DI CHISTI 2 ,7,î,7,¾
AQ istanza dei nori erdinando, Il tribunale civile e correzionale di

Cai·lo en no tar na'"°'" AVIIS(i I)'ASÏA IB 88gRÍl0 ad ell'erta di ribasso. g",a ein .« ato .

11 triliunale civile di Sarzana scon In trelazione all'avviso per miglioria pubblicato da questa Intendenza il maggio 1876 dichiarò che la cedela al
deertto del 16 scadente maggio 1876 giorno 3 andante mese per l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e ta- portatore dell'anno 1849, col numero di
autsorizza,1'Amministrazione del Debito béechi in Casoli, essendo stata presentata in tempo utile un'oferta in dimi- discrizione 212785, della rendita di
Puhþlico del Ëegno d'Italia a conver- nuzione non inferiore al ventesimo sulle indennità dirlired 80 per ogni centó lire 200, e del valore nominaledi lire
tire

_
la, rendita dî lire dieci, inscritta lire sul prezzo di vendita dei sali, e di lire 2 60 su quello dei tabacchi, per 4000, depositata presso 1 Ogsaa dei

nel: Oran Libro il 13 settembre 1862 a cui era avvenuta la provvisoria aggiudicazione, depositiaeprestilidal cavaliere Carlo
favore dLFenneci Rosa, nata ßalviati Si rende pubblicamente noto che a termini ridotti per anterizzazione bli Angelmo, spetta alli suoi figli ed erañ¶fy þðmenico, domi.eiliata In Sarzana' ninteriale nel giorno 21 di questo stesso mese alle oré 10 antimeridiane legittimi Enricomed Erngst mir gorisultante da cer‡ificato nym. 44400 ? terrà in

.

nest'intendenza di finanza unultimo inennto col metodo della egtm- e sorella Angeline ggi li 9 0 -66l'aika pyre di lire discr, meeritta zizione deËa candela vergine, ed in bases all'offetto ribasso chë limita a lire devggecig¾rsepe la.res gg ¡¡¡Øino.sfesso,ngm. 44403 m favore di 6 & la indennità suddetta em sali ed.a lire 2 16 uella sui tabacchive non A cáuni m.person", me mi!îorfu nneen o o ci I T EinOne che se carà oegndal eliberamento de pitivo qualpaquß'ila per
,,

inobra a a l t ,

suddetti ricorrenti ate eerdinando, Per tutte le altre condizioni rea‡ano ferme quelle contenute negli ante wasale.
Carlo e Domenico fu Gipranni Biso. denti relativi avvisi d'agta. :w" Tanto si notifica per gli effetti di

Saysana,24maggio1876. Chinti, li 11 giuggo)8N. le p.
2618 bmygo Gþgagigg pagg, 2879 LTnfendente; DE MARIA, 2600 ITaler22

ma o 187
.proc. capo.
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INTHDEMA RI FINANZA RELLI PROWGl. RI ROMk
AVVgSO WASTA (lt° 675)

per la vendita dei Mai pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 sgosto 1867; n. 3848.
Si fa noto al pubblice che alla ore 10 ant. del giorno 28 giugno 1876, nel- oferente la cui offerta sia per lo meno egläde al prezzo prestabilito get,

l'ufficio della R. settopretara in Velletri, alla presenza di uno dei membri Pincanto,
della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- 6. Saranno ammesse anche le offerte per proonrA nel modo presoritto,d4 x

Prehåntalità delrÁmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
canti per l'aggiudicazione as favore delPultimo migliore oferente dei beni 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione; Paggiudicatario dovrà
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. Repositare la somma sottoindicata nella colonna 96, in conto deHe spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione;
1. Ifigeanto sark tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti Igro ri-
lod spettivamente aggmdicati; avvertendo che la spean d'inserzione nella gas-ci

C ascun Kerente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi metta provinciale è solamente obbligatoriaper qRei lotti il cui prezzo d'asta,
sarà da esso lui delegdaato la sua loferta in piego suggellato, la quale dovrà

ra ginn no a er elt vi e ata all'osservanza delle condizioni contenute
o ertza d rh e sere aeec m na a da certi can e

a
e cg es ra ti dneellre ea eee aoeu e la , aranno vai t 1

ricefitorg demanialei e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della iniorm e ore 10 antimerid. alle ore 4 gomer. nell'àfŒðio del Registro

po 1 o a e sen oannihoason t eeb teu au blic al corso di
9. Non saranno ammessi successivi aumenti subgezza dell'aggiudicazione.

Bo a pdubblic e Gina il dn creea iegnne adel iorno rea ente a
ma o paer IL dipeecn ntindaanc n n ve l se

4. L'a gined cazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta 14 mi- preventivdamente la deduzione del corrispondente capital nel determinare

gliore of erta in aumente del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
il prezzo asta.

due o più ffèrte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offérte migliori, AVVERTENZE. - Si proceilerk ai termini deglLarticoli.402, 403, 404, 405 del
si ferrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di Codice penale italiano contro coloro che tentasselo impedire la libertádela
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si l'asta ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danarog o eörr altri
avrà per la sola efficace. mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di.fatti colpitidspiit
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solg gravi sanzioni del Godice stesso.

10 1553 1848

SURERFICIE
Dasexxzzoxx ozI BExx

inmisuras

DENOMINAZIONE E NATUR legale locale

4 5 6

Nel comune di Velletri - Provenienza dai Minori di San Francesco in 52 19 20 521 92
Velletti - Terreno seminativo ed,a prato, sito nel Quarto di Mezzo,
vocabolo Prato di San Francesco, confinante colla via Appia, col fosso
detto Ponte Nisio e coi beni del Monastero di Santa Chiara, in mappa
sezione X, num. 268, 264, 265, 266, 267, co1Pestimo di scudi 178T45.
Già affittato dall'Ente morale a Rocci Niccola.

DEPOSITO
PRE2iZO RECEDRITE

di
can e le a se; ultimo

incanto
tas e

indanto

'l Sy 9 10

16007 79 1800 78 800 a e

2859 Roma, addì 9 giugno 1876. Eer Intendente: BARTOLI.

Provincia di Roma -- Cix•condario di Frosinone
,

CONSIGLIO D'AMMINISTIIAZIONE
~

0WHUNE RI FURONE det Distretto Miutare diæalermo >T..sa

Scadenza di fatali. Ägyise Astm
Si deduce a pubblica notizia che nell'incanto tenuto oggi per l'appalto dei

lavori di costrpzione del Cimitero comunale si è ottenuto 11 ribasso di lire
1009 10; e che quindi il termine utile pel miglioramento del ventesimo scadrà
col mezzogiorno del di 23 corrente mese.

Fumone, 8 giugno 1876.
2860 ,

Il ßegretario Comunale: V. LUOJA.

RANOJL RT ILAN REH.O

Essendo riuscita nulla per mancanza di numero Passemblea generale fissata
pel giorno 11 corrente, i signori azionisti della Banca di San. Remo sono in-

Vitati a senso dell'arti6olo 36 dallo statuto sociale ad intervenire alla riunione
che avrà luego il giorno 30 giugno corrente a ore 3 pomeridiane nel locale

della Banca.
San Remo, 11 giugno 1876.

2876 I/Amministrazione.

(3a pubblicazione)

BANCA NGOULE, NEL REGNO D1TALIk
(Dix•emione Generale)

AVVISO.
L'assemblea generale degli azionisti che, secondo Part. 3 del Regio deereto 20

gennaio 1867, n, 8532; deve riunirsi nel mese di giugno oresso la Sede di Pa-

lermo, avrà luogo il 28 del detto prossimo mese, ad un'ora pomeridiana, nei
locali della Sede stessa, palazzo delle Regie Finanze, sito in via Vittorio Erha-
nueles e procederà, a termini delPart. 51 degli statuti di questo Stabilimento,
alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della precitata Sede.
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Roma, 27 maggio 1876, 2613

per nuovo ineanto in seguito a11toirerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione a termine delPart 99-debregolamento approvato

con R. decreto & settembre 1870,sche venne presentata in temþo utile l'offerta
di ribasso del ventesimo sul prezzi ai quali nelPincanto del 2& maggio 1876 ri.-
sultarono deliberati, i 5 lotti, descritti negli avvisi' d'asta del 29 aprile e 24
maggio, per provvista di num. 2500 paia scarpe, a lire 7 50, per l'importh. df
hre 10,750, per cui, dedotti i ribassi diineanti dilifë 8 BB per cento e del ven--
tesimo offerto, residuasi il ano importare adire 17;128:12;
Si procederà perciò presso l'ufficio del Consiglio, suddetto in Palermo nel

quartiere S. Giacomo, piazza Vittoria, al nuovo incanto di tale provvista col
mezzo di partiti-suggellati alle ore una , del giorno fi6,giugno sulla base dél
sovraindicato prezzo e ribassi-per vederne seggire iLdelibecamente dèflid--
tivo a favore del migliore offerente, quand'ancheelaxianasola.olfertadheanie
gliori il prezzo sul quale si apred'incanto.
La condizioni d'appalto-sona visibili2presso il Consiglië di amministraziónom

predetto nel locale suindicato, e,presso i Distretti militari oveipubblicato il

Gli aspiranti all'asta pert easere suunessi a presentarei loro partiti dovranno
fare presso il detto Consiglio, ovvero nelle Casse dello-Stato incaricate diki-
cevere ed amministrate i depositis oadelle Tesorerie dello Stato o dei Distretti
suddetti un deposito di lires2000 oddazeontanti od in rendita del DeÑtoinb--
blico al portatore al valore di Horsa della giornati antégedenté,a2quella-iä
eui il deposito viene fatto.
Sarà anche facoltativä agli aspiranti all'asta i presentare i loropartiti syge

gellati ai Distretti militari suddátti:
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto Sanon giungeranno al

Consiglio uflicialmente e prima dell'apertura dell'facanto, e se non risulterà
che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito di cuiÀopra o presentata la riege
vuta del medesimo.

Dato in Palermo, addi 9 giugno 1876.
2869 Il Direttore dei Conti: G. PASSERI.
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corr ionale did a no re ÁVVISO DÍ CONCORSO. re"sie°$v io*|Î aÎth elleit te-

no ebbe
le y i In eiiÀcusio Ëdèll'artid lò 3rdel reg lamento pela servizio di dephsito e di Udita relazione fatta dal signor

NMR4J"M°am'afL"i1.L¾"°:We M° Ad 6e en a a e
de Me doc enm da del Dacraib u èaldo Bra" ferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e tàliacchi in Avig iano, neÌ cir- esibitise TerreÊo vato vocaßô$i Fossi, condarip di Potenza, nella provincia di Basilicata. Pole è daaffo dinotorie del2vol-

dfíayble 14 43, se atúl ella .mappa A tale effetto nel giorno 30 del mese di giugno apng 1876, alle or6 12 me- gen e ( ) ria tú e to
ci a la

sÿµggg n;þ28, col gripp fidiane, earà tenuto negli uffici dell'Intendenza provinciale delle Finanze in madre Anètola di Giannautonio ed i
cipe 001onna, L ga eLel;ed: Potenza Tappalto ad offerte segrete

, germani. Pietro, Venanzio, Berardino,Gaslandi aiutato scudi 589 40; para a Lo spaccio suddetto devé levare i sali dal magazzino di deposito di Bar- Vincenzo Francesco e Pasqua Ruseitti
'

dab lo C i letta e&Ttabacchi dal magazzino-di deliBoith'diluÌéÙä Poichè dalÏo stessé atto di notoriet

satië"in Vossiga II iñ¾þþafse Alfdsbreiztideflo épiecio is congialito il diritto della minuta vendita dei nre r tochmeopt e lopr egt r a

zione 3, col n. 223, di tavole 18 40, con- generi di )Ñikatië&'dà attivaref helló stesso locale sotto l'osservanza di tutte l'anzIdetto Pietro Ruseitti lâsciando
finante con Fraschet†,i Giuge , Fri le preëòfižiofit d¥1e iivanaite del sàli e tabacchi. superstiti i figli a nome FeÌiep, Dome-assimi e to MN & s tiÏfahsågÑate na 29 éndite. nico, Cesidio, Donato e Settimio, il
ed y d sua

u inpÏ p s hira Ëeile véndi imaali presso lo spaccio da appäl o g r e g I

scad 130 25, pari a lire 710 84 Comu e ., . . ... .
. Quint. 2630 equitaÌenti a L. 145,000 00 Poièhè la madre ed i gerraani di An-

in o n oed ol a l saÌe . Mafellifatò.e oft rri
. ,,

i
" oR a tti s no p 'l gr la i

84 63 segnato in map sezigño co Paètoï•izio. . . . . . . . ,, id-
2, parti uguali, ed ai figli tutti di Pietro

dal a ma'oufi a tie p $a ad In coiÑplèssà
. . . . . . . Quint. 2630 id. L. 145,000 Rupcittyper dritto di rappresentazione

d di e a b) Peitábli hi ENa ionli. . . Qui .96 00 pele 1.išip.ÁiL. 56,000 00 0 e

& Terreno o ivato an abŠlo Cas ho lessò . . . .
QuiÁf. 96 '00 id. L. 56,000 00 eertilleato d annua rendita di lire 15

à?o in p .' 3 A e rŸeipoi viÏ dégÌa gá¼ione delÌo spaccio e per tutte le spese relative o i s i 688 enda A

condana eco n de o anne vengono accordate provvigionÏ a titolò d'indennità in un imp'orto percentuale provvisorio di lire due, n. 23590, i oli
delÏ'OlÏvo stimato e iidi 26E22, pali a sul¯piežzidi tai•iffnidistintamente pëi säli e pei tabaúchi. Qúénfe proffigioni che il detto Antonio Ruseitti quale ex-
liz¾ 1420 18 calcolatè'in'ragidrie di lire 12 493 per ogui cento lire sul prezzo di tariffa dei gendarme delPabolito governo borbo-

Olifelo, in voenbolo Unlee Za saÌi"e di Iffe 2 662 për ogbi cento lire sul prežzo di tatiffa dei tabaebhi, offfi nico si ebbeNa t lomo iaggio,
cone, di tavole 2 70, segnato m mappa rebbèro un annbo reddito lordo approssimativamente di lire 20,606, e perciò Il tribunale dichiara che'i due cen-sepoh 9,"numeri 59-1, 59-2, gönfinante la retiáÏfa depuraW dalle spese sarebbe di lire 1000, la quale coll'aggiunta nati titoli del fu Antonio Ruseitti, cioè

an ar ati a e 1r ito della'véndita calcolato in lire 500, ammonterebbe in totale a i c et di n uaœr d ta di lir
,

Che con sektenía di ilaridatad lirimi La dettigliath dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato su- rigi 11aad
a oo

tre fondi sono stati aggiudicati in fa¯ es osto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di- mani Pasqua, Venanzio, Berardino, Vip-vore di Vmeenzd Paciflei fu Giov li Générale dáne Gabelle e presso l'Intendenèà délÏe Finanze in Potenza eenzo, Francesco e Pietro RuseÏtti didLT yo i e ciodè il per in 1 toec'o d Gli obblighi ed i diritti del delibefatüíó sono indicatida apposito capitolaid Raiano; che la q ot di quest'aitimo
letto pei ire 580; ed if terzo ped lire ostensibile presso gli ufHzi preme žionali. ea a, es diao Donatoes St 1 il6193 e gh altri due ultimt fondilsono Avvertesi ehë a fronte della vigent(I gire 90 tale ngn è cone saa la fran- primo maggiore di età e gli sitri mi-

chigi a c umé i e

a oe di 1 000
partmenti o rto,da e, " port,atore,.uAa,da cpatengr4 le spel-Si avvisa pettdat ehe a iaksi

e quind iá tot Íe in f. 21,000 tanze di Angiola di Giannantonio e dei
in a e a o Ifa Ináio saik tehuto colÏe norine e formaliti stabilité daÌ regolamento Vir nz eF : e cno ÀÀi i e 1-cedura civile, e che il termine relativo snÏla Gontabilità generale dello Stato, tra quelle dei figli del fu Pietro Ruseitti,scadLool g11or8no 21 del1 gente mesè. ÖúÌoirÜcËe intendessero di aspirare al conferimento del detto esei6iiio d¿_ Delibefato in Solmona nella comera

2870
ma, giapIt can

.
En bin.' viaWnyprésentare nel giorno e nell'ora siliadicati in pieg suggeÌIsto la loro E

co oa eed und d g
-- 17èríŒln iscrittö all'Inteildenzà dalle'Figarize in Poteilzk• di presidente, Pietro Santomauro.giu-AV Iß Le bifeitè pei essere valide dovrami * dîce, ed Älfonsé Ridco pretore di que-ritto di fondi rustiet. 16 Essere stese sopia carta da bollo di una lira, sto mandamento, supplente, il di guin-

Il proprietarlo .
le. riservej oml¯

' 2e Etipiimêže'iri intte léttére la prdivÍgione richiesta a titolo di indennità dici settembre .1875.
natp Forno 61% ß¿. pèr 1 gèstiðire é périlé sþese relative tant pei'silf'quánto pei tabacchi; (1) Registrato nella pretura di Pra-a ry p z

ès t 'ddÏŸe"un - 36 Ea§ége kii·àiitite niedient dègosito dilire 2104 corrispondente af deó asantealigna con marea di centes

tale fitto, consegnare le Iorb'oWel'te ili déWimþöftó delläunziorie bolitémplata ôkgii articoliso e to del capitolato sum-
carte da .bollo di lire 1 chinage suf- nienzionätó.6II depósitopottà effettua si in numerario, in vaglia o Buoni de¡ ESTRATTO
ellgte uf4cioÀek,s t tto no Tesofoiu#véra la rénditä¾ per 100 1ñädiffa nål Grari Libr dél Debito Pub di domanda di svincolamento di cauzione

n.
o ,m om laenttð il te blião dèl Rëg o d'Italia cälcolifa alpidzzddi Borsa neÚa capitale deÍËegnÔ, o e 25o all a ticolo 38 della

dî g vènti dalla data'del pies nie de Essere coiredato di un documento legale compfovante la capacità di ob¯ (26 bbli zionscorso ibqual termine saramle japerte bligarài. Il , og gig","eppe?del f Pietr Ge -onde essere prese m considerazione.I Le offerte maticanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni melli, benestante, domiciliato a' Riódetto ullicio è ostensibile il relativo dalle condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, siriterranno Marina, erede universalè dell'avv. Gio-capitoläto,
come non akveimte. vanni Battista Gemelli notaro nell'Isola

28 5 E ANDRío OGäÍotI nöfgi'
.

' L'aggiudioaxione avrà luogo sotto Posservatma delle condizioni e riserve
a esd e

R.TRIBUNALE ÚIV. DI VÍTÈËBO, RGL:
L dal ripetato capitolato a favore di quelfaspirante che avrà richiesto manda di svincolamento della cauzione

la provvigioné minõre, sempre6hè sia inferiore o alã14no eguale a quella portata data dal degto avv. Giovandt BattistaSunto di 2 Bando per gli, effetti del¯ dalla säheda ministeriale GemelÏi pei l'enercizio della profes-I'art. 668 Codice proogdurg civile. SegnitäTaggíndibazione saranno immediatamente restituiti i dépòditi agli alone di notaro.
te bd gcoa a ninat6L|Luigi d altri aspiranti. QueHo del deliberstario sarà trattenuto fino al momento della Portoferrajo, li 18 maggio 1876.

Boce lini Mariano di Canepina, si pro- stipulazione de(6optratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar
2698 Il proe. avv. RODOLFO MANGANARO.

cederà all'incantó d14terrenipóstinel ticolo 4 del capitolato d'onere' RETT'IFIÖAZIÖNEterritorio di Canepins, a seguito della Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offeria di ribasso Nell'avviso num. 2828 inserto in que-sentenza del suddetto tribunale 2 lu- non inferiore al ventesimo del prezzo i aggiudicazione sta Gazzetta, .num. 136, alla linea 15,gli& 1874, colle opridiziolli poste nel Saranno a cârico del deliberatario ttttte le spese per la pubblicazione de- dove fu stampato lire centottantrè, deve «

Bándò get giugno..18"l6, redatto dal gli avvidi di concorso, quelle per la inserzione dei medealmi nella Gazzetta leggersi: live centottantatrè.
cancelliere Ratignúm, e coll'osser- fifjiciale del Regno, le spesé per la stipulazione del contratto, le tasse gover-
va ap del'i' t 675 citla8 a procedura- native eot n a, adgdì agËio In8$. CAMERANO NATALE, Gerente.
2866 GIUSEPPE AVV. ÚONTucci. 2671 L'Intendente: MAZARI. ROMA - Tip. EREDI BOTTA


